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Relazione della II Commissione permanente
SCHEMA E PROGRAMMA REGIONALE DI SVILUPPO; BILANCIO E FINANZE;

DEMANIO E PATRIMONIO; ORDINAMENTO DEGLI UFFICI; PERSONALE DELLA REGIONE

(Seduta del 26 ottobre 2010)

______

Relatore di maggioranza: DINO LATINI

Relatore di minoranza: GIOVANNI ZINNI

__________

sulla proposta di legge n. 42
a iniziativa della Giunta regionale

presentata in data 29 settembre 2010

______

ASSESTAMENTO DEL BILANCIO 2010
__________

RELAZIONE ORALE
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PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI
AI SENSI DELL’ARTICOLO 11, COMMA 2, DELLA LEGGE REGIONALE 4/2007

(Seduta del 29 ottobre 2010)

Il Consiglio delle Autonomie locali nella seduta del 29 ottobre 2010 ha esaminato il testo della
proposta di legge n. 42 avente ad oggetto “Assestamento del bilancio 2010”;

Visto l’articolo 11, comma 2, della l.r. 4/2007;
Udita la proposta del relatore Daniela Montali;
Vista la relazione di cui all’Allegato A, facente parte integrante del presente atto;
Ritenuto per i motivi espressi nell’allegato suddetto di dover deliberare in merito;
Visto l’articolo 18 del regolamento interno del CAL;

prende atto
che l’emendamento all’art. 34 proposto dalle Comunità Montane è stato approvato all’unanimità

(Allegato n. B);
che l’emendamento art. 34 bis proposto dalle Comunità Montane è stato approvato a maggioranza

con due astensioni (Allegato n. C);
che l’emendamento art. 37 proposto dalle Comunità Montane è stato approvato all’unanimità

(Allegato n. D);
che l’emendamento art. 38 proposto dal Sindaco di Pesaro è stato apprevato all’unanimità (Allegato

n. E);
che l’emendamento  art. 38 bis proposto dal Sindaco di Pesaro è stato approvato all’unanimità

(Allegato n. F);

della raccomandazione espressa dal Sindaco di Senigallia rispetto all’art. 11 secondo la quale è
opportuno che nelle alienazioni dei beni immobili di cui all’Allegato A della pdl 42/2010 s’individui una
priorità di acquisto per gli Enti Locali con verifica della possibilità di abbattimento delle stime del prezzo
di vendita;

delle raccomandazioni del Presidente della Provincia di Fermo (Alleato n. G);
che in presenza del voto contrario di 2 rappresentanti presenti delle Comunità Montane ai sensi

dell’art. 18, comma 2, del Regolamento interno, la proposta di parere è non accolta

e dispone
l’invio al Presidente della 2^ Commissione dei documenti messi in votazione (allegati quale parte

integrante al presente parere) ai sensi dell’art. 7, comma 5, della l.r. 4/2007.

La Presidente
Patrizia Esposto Casagrande
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ALLEGATO A

OSSERVAZIONI assestamento di bilancio 2010

L’assestamento di bilancio 2010 risulta di particolare interesse, al di là delle singole variazione nei
capitoli di entrata e di spesa, in quanto già in questa fase si individuano le priorità su cui concentrare le
risorse disponibili nei bilancio regionale, anticipando la strategia finanziaria regionale per il bilancio 2011
che sarà, viene dichiaratamente detto, un bilancio di previsione a base zero.

4 sono le priorità che emergono:

-socio assistenziale
interessante 1’incremento di spesa di oltre 44 milioni di curo nel quadriennio 2010/2013 per garantire

i livelli assistenziali ai soggetti non autosufficienti ospiti delle residenze protette. Come pure lo stanzia-
mento di ulteriori 2.875.000 curo per garantire il sistema di integrazione socio assistenziale. A questo
riguardo sarà importante la formulazione della legge regionale in discussione relativa al riassetto del
sistema sanitario. Da questo punto di vista sarebbe opportuno verificare quanto di positivo si è realizzato
in esecuzione del precedente piano sanitario e che potrebbe costituire un utile esempio di intelligente
coniugazione delle esigenze di razionalizzazione della spesa e di manutenzione di una buona offerta di
servizi distribuiti sul territorio e, magari, si potrebbe partire dal dare compimento agli interventi in atto.

-le attività e i beni culturali e il turismo
Significativi appaiono i nuovi stanziamenti in assestamento per 3.000,000 di euro destinati all’offerta

culturale-turistica.
Sembra evidente anche la volontà di dare attuazione ad una nuova governance del sistema. Le

potenzialità che la Regione Marche può esprimere in questo settore sono rilevanti.
E’ evidente la necessità di dare ampio spazio anche ad economie rimi legate al tradizionale

manifatturiero per aiutare la regione ad uscire dalla crisi aprendosi a tutte le opportunità che possono
essere utilmente e concretamente colte.

Sicuramente il turismo culturale può diventare un mezzo che la nostra Regione, quanto e forse più
dio altre deve utilizzare vista la ricchezza e varietà delle proposte che è in grado di mettere in campo.

-La green economy
Questo, che è un settore capace di essere motore di un nuovo modello di sviluppo, necessita di una

forte governance che si interessi di tutte le fasi: dalla ricerca alla produzione all’impiantistica.
La rapidità con cui la ricerca è in grado di offrire nuovi prodotti richiede un costante adeguamento

anche degli strumenti di pianificazione e regolamentazione.
A volte si è colto un certo disallineamento fra un mercato molto vivace, anche in quanto sostenuto da

incentivi, e gli strumenti urbanistici, e non solo, a disposizione.

-la struttura produttiva regionale
Rispetto ai dati statistici che evidenziano un calo di 1.270 unità del numero di imprese attive (1^

semestre 2010 sul 2009) e l’aumento del 28,3% nei primi 6 mesi del 2010 del ricorso alla cassa
integrazione, una forte flessione delle entrate tributarie, magari da verificare, quanto dovuta alla
situazione economica, è condivisibile e necessario il supporto al processo di riposizionamento strategi-
co dell’industria manifatturiera marchigiana.

In una fase così critica per le nostre imprese sarebbe auspicabile interventi che favoriscano le attività
“non delocalizzabili” capaci quindi di sostenere l’economia locale e rilanciare il nostro modello di
economia.

Va rilevato come, ad oggi, i comuni siano stati posti nelle condizioni di essere di freno alla ripresa
piuttosto che di aiuto a causa dei vincoli imposti dal patto di stabilità che ha costretto a rinunciare ad
appaltare lavori o, peggio ancora, a non procedere al pagamento di lavori già eseguiti creando ulteriori
difficoltà alle imprese.
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In relazione al patto di stabilità nel documento si fa riferimento all’intendimento espresso dalla
Ragioneria Generale dello Stato di definire linee guida uniformi in sede di Conferenza Unificata riguardo
ad un eventuale patto di stabilità territoriale o regionalizzato. La regione Marche dichiara di aspettare tali
linee per assumere decisioni di merito. Anche alla luce di quanto detto riguardo la necessità di riavviare
la nostra economia sarebbe utile che venissero assunte alcune misure che, almeno in via non definitiva,
possano facilitare appalti di lavori e lavori e servizi.

Fra le misure di rilievo assunte con questa manovra risaltano la soppressione dell’ERF dell’ARS e la
riorganizzazione dell’ERSU e dell’ERAP, ma non si evince in modo altrettanto chiaro quali economie
queste scelte porranno produrre e, di conseguenza, quanto., in termini economici possa essere il
beneficio atteso. Altrettanto poco chiaro è, ad esempio, quali saranno le linee di governo dei processi
fino ad oggi delegati a questi istituti.

Merita una riflessione l’art. 32 in merito ai servizi idrici., Sicuramente l’orizzonte temporale dei piani
vigenti deve essere allungato in modo che le previsioni di introito tariffario consentano gli investimenti
necessari.

Sembra opportuno però, rivedere complessivamente le politiche di approvvigionamento idrico.
Sono in atto interventi diversi su questo e di sicuro da tutti è sollecitata una particolare attenzione al

bene acqua, vedi anche campagna in difesa della gestione pubblica dell’acqua. Si sollecita la Regione a
mettere mano ad un intervento di anagrafe, monitoraggio, manutenzione e salvaguardia di tutte le fonti
di  approvvigionamento idrico individuando le forme più appropriate per conseguire l’obiettivo di
assicurare acqua potabile alle generazioni future.

Apprezzabile io sforzo di razionalizzare la spesa anche con una diversa organizzazione della
struttura che, se condotta con interventi appropriati, può comunque consentire il raggiungimento degli
obiettivi della programmazione amministrativa.

Riguardo al riordino del sistema regionale delle politiche abitative è auspicabile che, accanto agli
interventi di natura squisitamente economica, anche alla luce delle criticità che rileviamo quotidiana-
mente nel settore dell’edilizia abitativa pubblica, si ripensi anche al sistema attuale di assegnazione
degli alloggi popolari al fine di recuperare possibilità reali di intervento a favore delle situazioni più
disagiate. Per esempio è possibile che almeno una parte degli alloggi siano assegnati non in via
definitiva per consentire di intervenire per aiutare le famiglie limitatamente alla necessità di superare
periodi particolarmente difficili?

Una considerazione di carattere generale rispetto agli interventi specifici nei singoli capitoli, interventi
anche frammentati e di modesto impegno finanziario sembrerebbe rappresentare un Ente fortemente
coinvolto nelle fasi di gestione. Credo si possa avviare una riflessione sul ruolo degli Enti locali facendo
recuperare alla Regione per intero il suo ruolo di Ente programmazione e pianificazione delegando agli
altri enti le fasi gestionali.

Va anche rafforzata la consequenzialità tra 1' attività di programmazione e la cura delle realizzazioni
inerenti, mi riferisco ad esempio al piano dell’aria, corposo documento che dopo diversi anni dalla sua
elaborazione resta ancora lettera morta tanto da farci trovare tutti in grande difficoltà.

ALLEGATO B

Emendamento all’art. 34
Al comma 9, dopo le parole “è affidata”, aggiungere “alle Comunità montane confinanti con i” Comuni

medesimi.



REGIONE MARCHE — 5 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA_________________________________________________________________________________________________________________________________

IX LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI_______________________________________________________________________________________________________________________________

ALLEGATO C

Art. 34 bis
L’art. 15 della l.r. 1 luglio 2008 n. 18 (Norme in materia dì Comunità Montane e di esercizio associato

di funzioni e servizi comunali) è sostituito dal seguente

Art. 15
(Indennità)

1. AI Presidente della Comunità montana spetta l’indennità prevista dalla normativa statale, per i
Sindaci dei Comuni con popolazione pari a quella residente nei Comuni appartenenti alla Comunità
montana, con una riduzione del 50%.

2. Agli assessori spetta un’indennità pari a quella degli assessori dei Comuni con popolazione pari a
quella residente nei Comuni appartenenti alla Comunità montana, e comunque non superiore ad euro
500,00 mensili.

3. Ai componenti il Consiglio comunitario non é riconosciuta alcuna indennità, quella ad essi
spettante come Sindaci dei rispettivi Comuni. Se trattasi di consiglieri comunali, ad essi spetta il
trattamento previsto dalla normativa statale.

4. Ai Presidenti e agli Assessori delle Comunità Montane e delle Unioni di Comuni si applicano le
disposizioni di cui al Capo IV del Titolo III del d.lgs 267/00 concernente lo status degli amministratori
locali.”

ALLEGATO D

Emendamento all’art. 37

Alla lettera a) del comma 2 dell’art. 9 bis della l.r. 3 aprile 2009, n. 11 (Disciplina degli interventi
regionali in materia di spettacolo), inserito dall’art. 37 della pdl 42/10 le parole “e regionali” sono
sostituite dalle parole “o regionali”.

ALLEGATO E

Emendamento all’art. 38

Comma 1, 5ª riga
“proroghe o rinnovazioni”
con
“proroghe escluso rinnovazioni”
F.to Luca Ceriscioli

ALLEGATO F

Emendamento all’art. 38 bis
Sostituire ai commi 2 e 3 la data 31/12/2011 con 31/12/2010.
F.to Luca Ceriscioli
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ALLEGATO G

Promemoria per l’esame della deliberazione di Giunta regionale n. 1418 al CAL per il giorno 29/10/
2010

Art. 39 “Modifica delle leggi regionali n. 7/2004 e n. 24/2009”
Premessa
Leggendo la relazione politica della deliberazione in oggetto, si evince che l’assunto desumibile dai

commi 1, 2, 4, 9 e 11 del articolo 39 si basa su un’interpretazione errata della normativa vigente, in
quanto non corrisponde al vero l’affermazione secondo cui nel caso di “Impianti in materia di rifiuti che
abbiano un impatto interprovinciale l’autorità competente al rilascio della VIA è ora la Regione, mentre
l’autorità competente all’AIA è la Provincia”. Infatti, l’articolo 11, comma 2, della legge regionale n, 7/
2004 prevede chiaramente che la Regione, in caso di VIA regionale (anche a seguito valutazione di
impianto ad impatto interprovinciale), assume anche la competenza al rilascio dell’A.I..A.

1) I commi 1 e 2 per le motivazioni riportate in premessa sono non condivisibili e quindi da abrogare.
2) Il comma 3 introduce un nuovo comma all’articolo 2 della legge regionale n. 24/2009, denominato

“1 bis”, inerente le competenze regionali in materia di gestione dei rifiuti. Il contenuto del comma è
condivisibile.

3) Il comma 4 dispone la modifica dell’articolo 3 della legge regionale n. 24,/2009 con la sostituzione
dei commi 1 e 2:

-il nuovo comma 1 non è condivisibile per le motivazioni riportate in premessa ed in quanto introduce,
tra i compiti provinciali, anche la realizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti. Tale attività che non è
prevista da nessuna norma e appare palesemente in contrasto con le altre disposizioni che affidano alle
province le funzioni autorizzative e di controllo sulla gestione dei rifiuti. Quindi va mantenuto il comma
vigente che è chiaro e corretto.

-il nuovo comma 3 non è condivisibile poiché appare illogico e farraginoso in quanto non si
comprende perché la Regione, competente al rilascio dell’autorizzazione per la realizzazione e gestione
di nuovi impianti di incenerimento e coincenerimento (cfr. il nuovo comma 1 bis, dell’articolo 2, della l.r.
n. 24/2009; introdotto dal suddetto comma non possa procedere ad autorizzare anche le modifiche
sostanziali di detti impianti; il comma in questione invece prevede di lasciare l’incombenza alle Province
che si troverebbero a riaffrontare daccapo le specifiche problematiche relative ad ogni impianto.

4) I commi 5, 6 e 7 sono condivisibili.
5) Le abrogazioni proposte al comma 8 non sono condivisibili per i seguenti motivi:
-l’abrogazione dell’art. 50 della l.r. n. 10/99 e la lettera d) del comma 1 dell’art. 2 della l.r. 24/2009

comporta, pur indirettamente, il trasferimento di nuove competenze alle province in materia di rifiuti
sanitari che la regione non ha ritenuto di trasferire con la legge 10/1999 e la legge regionale n. 28/99. Le
motivazioni alla base di tale scelta appare illogica; infatti, la realizzazione di impianti per il recupero e lo
smaltimento dei rifiuti sanitari ha grande rilevanza economica ed organizzava sul sistema sanitario che
non può essere affidato alle province le quali, per ragioni territoriali, hanno una visione parziale delle
necessita del sistema socio-sanitario. La scelta delle tecnologiche per il trattamento dei rifiuti sanitari
potenzialmente infettivi o il recupero e lo smaltimento dei rifiuti sanitari, deve tener conto dei luoghi di
produzione e delle economie di scala che si possono conseguire valutando le problematiche a livello
regionale.

-l’abrogazione dell’art 11 della l.r. n. 24/2009 non è condivisibile per le ragioni narrate in premessa.
La disposizione in questione, di cui si prevede la cancellazione, consente per economicità degli atti ed
efficacia dell’azione amministrativa di ottenere tutte le autorizzazioni necessaria per l’approvazione di un
progetto e l’esercizio del relativo impianto relativo alla gestione dei rifiuti di effettuare tutte le procedure
presso l’ente che ha la competenza alla valutazione di impatto ambientale. Appare assurdo che nel
generale sforzo di semplificare le procedure amministrative in un particolare momento di difficoltà dei
sistema produttivo economica si tenti di complicare le cose semplici.

6) Il comma 9, essendo disposizione conseguente agli effetti introdotti dal precedente comma, che
si ritiene non condivisibile, è pertanto, del tutto inutile.

7) Il comma 10 appare meramente un rafforzativo - allo stato attuale del tutto inutile - di una norma
vigente (di cui, all’epoca della sua introduzione, non se ne condivideva il senso)
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8) Il comma 11 interviene sulle competenze al rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali
(AIA). Con la modifica proposte, la Regione Marche intende trasferire alle Province i procedimenti AIA
relativi agli impianti di gestione dei rifiuti ormai in corso da alcuni anni per i quali sono scaduti i termini per
la loro conclusione. Per tale ritardo, la Regione è a rischio di infrazione comunitaria. Le province per
assolvere a questo compito dovrebbero dotarsi di personale specializzato con evidente aggravio
finanziario, quanto la stessa Regione, con i proventi derivanti dagli oneri istruttori versati dalle imprese,
ha assunto del personale per lo svolgimento delle procedure dell’Autorizzazioni Ambientali (AIA).
Appare assurdo che la Regione tenti di trasferire ad altri un problema quando esso è diventato di difficile
soluzione e si rischia di subire sanzioni comunitarie per le proprie inadempienze. Quindi la modifica
proposta è totalmente non condivisibile.

9) I commi 12 e 13 sono condivisibili.

Promemoria per l’esame della deliberazione di Giunta regionale n. 1418

a) Art. 32 Misure straordinarie relative agli scarichi di acque urbane.
I commI 1, 2 e 3 affrontano il problema degli scarichi non conformi alla normativa vigente e quindi non

autorizzati e non autorizzabili. La competenza al rilascio dell’autorizzazione allo scarico e affidata dallo
Stato alle province. Il comma 3 sembra individuare la soluzione “imponendo” alle province il rilascio fino
al 31 dicembre 2015 di autorizzazioni in contrasto con le disposizioni del testo unico ambientale che
impone per tutti gli scarichi il rispetto dei limiti e la dotazione di adeguati impianti di trattamento. Quindi
cosi scritta la norma non assicura automaticamente il rilascio dell’autorizzazione da parte della provin-
cia.

Se il legislatore intendeva salvaguardare le situazioni esistenti fino all’adeguamento secondo i tempi
dei piani d’Ambito doveva semplicemente prevedere, assumendosi anche la relativa responsabilità del
danno ambientale, che “ gli scarichi fognari relativi agli agglomerati con almeno 2000 ae.. si intendono
autorizzati fino alla realizzazione delle opere di adeguamento e comunque non oltre il 31/12/2015”.

Per quanto detto il comma 3 non è condivisibile.
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Art. 1 - Residui attivi e passivi alla chiusura del-
l’esercizio 2009

Art. 2 - Giacenza di cassa alla chiusura del-
l’esercizio 2009

Art. 3 - Saldo finanziario alla chiusura del-
l’esercizio 2009

Art. 4 - Adeguamento delle autorizzazioni
riautorizzazioni alla contrazione dei
mutui alle risultanze del conto consunti-
vo dell’anno 2009

Art. 5 - Stato di previsione delle entrate e delle
spese 2010

Art. 6 - Autorizzazione alla contrazione del mu-
tuo dell’anno 2010

Art. 7 - Modifica alle tabelle allegate alla l.r. 31/
2009

Art. 8 - Modifica ed integrazione ai prospetti ed
elenchi allegati alla l.r. 32/2009

Art. 9 - Riepiloghi generali riassuntivi

Art. 10 - Modifiche alle l.r. 31/2009 e 32/2009

Art. 11 - Piano di alienazione degli immobili re-
gionali Alienazione di immobili regio-
nali

Art. 12 - Modifica alle l.r. 51/1997 e 7/2009

Art. 13 - Celebrazioni per il 150° anniversario
dell’Unità d’Italia

Art. 14 - Razionalizzazione delle spese

Art. 14 bis - Modifica alla l.r. 11/2010

Art. 15 - Riorganizzazione amministrativa

Art. 16 - Misure per la riduzione della spesa

Art. 17 - Ridestinazione di somme del Fondo
unico regionale per gli incentivi alle im-
prese

Art. 18 - Modifica alla l.r. 31/2001

Art. 19 - Modifiche alla l.r. 36/2005

Art. 20 - Attività a supporto dell’Iniziativa adriati-
co ionica (IAI)

Art. 21 - Funzioni dei consorzi di bonifica

Art. 22 - Modifiche alla l.r. 15/2008

Art. 23 - Modifica alla l.r. 39/1997

Art. 24 - Modifica alla l.r. 6/2005

Art. 24 bis - Modifica alla l.r. 7/1995

Art. 25 - Modifica alla l.r. 5/2003

Art. 26 - Modifiche alla l.r. 27/2009

Art. 27 - Modifiche alla l.r. 33/1989

Art. 27 bis - Modifica alla l.r. 43/1988

Art. 28 - Modifica alla l.r. 12/2010

Art. 29 - Modifica alla l.r. 34/1992

Art. 30 - Modifiche alla l.r. 6/2007

Art. 31 - Modifiche alla l.r. 20/2003

Art. 32 - Misure straordinarie relative agli scari-
chi di acque urbane

Art. 33 - Modifica alla l.r. 60/1997

Art. 33 bis - Rideterminazione dei contributi a
seguito di economie conseguite nel-
la realizzazione di interventi previsti
in Accordi di programma quadro

Art. 34 - Soppressione della Comunità montana
del Metauro e modifica alla l.r. 18/2008

Art. 35 - Modifica alla l.r. 21/2003

Art. 36 - Piano regionale integrato delle attività
produttive e del lavoro 2011/2013

Art. 37 - Modifica alla l.r. 11/2009

Art. 37 bis - Modifiche alla l.r. 9/2006

Art. 37 ter - Finalizzazioni di spesa

Art. 38 - Gestori dei servizi pubblici locali

Art. 38 bis - Modifiche alla l.r. 34/1992 e abro-
gazione del regolamento 6/1977

Art. 39 - Modifiche alle l.r. 7/2004 e 24/2009

Art. 39 bis - Stato di previsione delle entrate e
delle spese 2010

Art. 39 ter - Autorizzazione alla contrazione
del mutuo dell’anno 2010

Art. 39 quater - Modifica alle tabelle allegate
alla l.r. 31/2009

Art. 39 quinquies - Modifica ed integrazione
ai prospetti ed elenchi allegati alla
l.r. 32/2009

Art. 39 sexies - Riepiloghi generali riassuntivi

Art. 40 - Dichiarazione d’urgenza

I N D I C E                    (Modificato dalla Commissione)
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Testo proposto

Art. 1
(Residui attivi e passivi

alla chiusura dell’esercizio 2009)

1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio
2009, già iscritti ai sensi dell’articolo 12, comma
4, lettera a), della legge regionale 11 dicembre
2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regio-
ne Marche e strumenti di programmazione) nello
stato di previsione delle entrate del bilancio 2010
per l’importo presunto di euro 3.732.650.820,67,
sono modificati secondo le risultanze di cui alla
allegata tabella 1 e vengono stabiliti nell’importo
complessivo di euro 4.021.531.941,87.

2. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio
2009, già iscritti ai sensi dell’articolo 12, comma
4, lettera a), della l.r. 31/2001 nello stato di previ-
sione della spesa del bilancio 2010 per l’importo
presunto di euro 3.213.726.074,79, sono modifi-
cati secondo le risultanze di cui alla allegata
tabella 2 e vengono stabiliti nell’importo com-
plessivo di euro 3.317.713.689,60.

Art. 2
(Giacenza di cassa

alla chiusura dell’esercizio 2009)

1. L’ammontare della giacenza di cassa alla
chiusura dell’esercizio 2009, già iscritta ai sensi
dell’articolo 12, comma 5, della l.r. 31/2001 nello
stato di previsione delle entrate del bilancio 2010
per l’importo presunto di euro 50.000.000,00, si
determina, per effetto delle risultanze del rendi-
conto dell’anno 2009, nell’importo di euro
148.510.065,28 presso il tesoriere della Regione.

Art. 3
(Saldo finanziario

alla chiusura dell’esercizio 2009)

1. L’ammontare del saldo finanziario al termi-
ne dell’esercizio 2009, già iscritto ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 5, della l.r. 31/2001 nello stato
di previsione delle entrate del bilancio 2010 per
l’importo presunto di euro 568.924.745,88, è
rideterminato in euro 852.328.317,55 per effetto
delle risultanze del rendiconto dell’anno 2009.

Art. 4
(Adeguamento delle autorizzazioni alla contra-
zione dei mutui alle risultanze del conto con-

suntivo dell’anno 2009)

1. Gli importi dei mutui da riautorizzare, di cui
all’articolo 22 della l.r. 22 dicembre 2009, n. 32

Testo modificato dalla Commissione

Art. 1
(Residui attivi e passivi

alla chiusura dell’esercizio 2009)

Identico

Art. 2
(Giacenza di cassa

alla chiusura dell’esercizio 2009)

Identico

Art. 3
(Saldo finanziario

alla chiusura dell’esercizio 2009)

Identico

Art. 4
(Adeguamento delle riautorizzazioni alla
contrazione dei mutui alle risultanze del

conto consuntivo dell’anno 2009)

Identico
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(Bilancio di previsione per l’anno 2010 ed ado-
zione del bilancio pluriennale per il triennio 2010/
2012) per il finanziamento degli investimenti rea-
lizzati, sono rideterminati, secondo le risultanze
del conto consuntivo, come di seguito specifi-
cato:
a) relativamente all’anno 2009 l’importo del mu-

tuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 46.003.579,05 per effetto dell’articolo
22, comma 1, lettera j), della l.r. 32/2009, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
55.349.367,35;

b) relativamente all’anno 2008 l’importo del mu-
tuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 63.347.948,25 per effetto dell’articolo
22, comma 1, lettera i), della l.r. 32/2009, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
63.339.560,25;

c) relativamente all’anno 2007 l’importo del mu-
tuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 56.830.577,19 per effetto dell’articolo
22, comma 1, lettera h), della l.r. 32/2009, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
52.656.038,81;

d) relativamente all’anno 2006 l’importo del mu-
tuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 58.553.040,49 per effetto dell’articolo
22, comma 1, lettera g), della l.r. 32/2009, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
58.520.491,55;

e) relativamente all’anno 2005 l’importo del mu-
tuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 49.096.164,53 per effetto dell’articolo
22, comma 1, lettera f), della l.r. 32/2009, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
49.072.576,08;

f) relativamente all’anno 2004 l’importo del mu-
tuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 73.959.996,50 per effetto dell’articolo
22, comma 1, lettera e), della l.r. 32/2009, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
73.929.492,29;

g) relativamente all’anno 2003 l’importo del mu-
tuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 14.529.599,46 per effetto dell’articolo
22, comma 1, lettera d), della l.r. 32/2009, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
14.404.107,68;

h) relativamente all’anno 2000 l’importo del mu-
tuo da contrarsi, già stabilito nell’importo di
euro 24.681.648,11 per effetto dell’articolo
22, comma 1, lettera a), della l.r. 32/2009, si
stabilisce nel nuovo importo di euro
24.681.467,83.
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Art. 5
(Stato di previsione

delle entrate e delle spese 2010)

1. Allo stato di previsione delle entrate del
bilancio 2010 sono apportate le variazioni in au-
mento e in diminuzione riportate nelle tabelle
allegate come di seguito elencate: tabella 1
“Elenco delle variazioni apportate ai residui, alla
competenza e alla cassa per UPB di entrata”.

2. Allo stato di previsione della spesa del
bilancio 2010 sono apportate le variazioni in au-
mento e in diminuzione riportate nelle tabelle
allegate come di seguito elencate: tabella 2
“Elenco delle variazioni degli stanziamenti di
competenza per funzioni obiettivo”; tabella 3
“Elenco delle variazioni apportate ai residui, alla
competenza e alla cassa per UPB di spesa.

Art. 6
(Autorizzazione alla contrazione

del mutuo dell’anno 2010)

1. Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di
cui all’articolo 31 della l.r. 31/2001, l’autorizzazio-
ne alla contrazione di mutui per il finanziamento
degli investimenti previsti per l’anno 2010, già
stabilita nell’importo di euro 49.896.293,04 per
effetto dell’articolo 21 della l.r. 32/2009, si stabili-
sce nel nuovo importo di euro 54.382.048,54.

2. Per la contrazione dei mutui si applicano le
modalità e le condizioni previste dall’articolo 23
della l.r. 32/2009.

Art. 7
(Modifica alle tabelle allegate alla l.r. 31/2009)

1. Gli allegati alla l.r. 22 dicembre 2009, n. 31
(Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Regione. Legge finan-
ziaria 2010) sono modificati come segue:
a) la tabella A “Elenco delle leggi regionali il cui

stanziamento di competenza annuale è rin-
viato alla legge finanziaria” è modificata se-
condo le risultanze della tabella A allegata
alla presente legge;

b) la tabella B “Rifinanziamento leggi regionali”
è modificata secondo le risultanze della ta-
bella B allegata alla presente legge;

c) la tabella C “Autorizzazioni di spesa” è modifi-
cata secondo le risultanze della tabella C al-
legata alla presente legge;

d) la tabella D “Cofinanziamento regionale pro-
grammi statali” è modificata secondo le
risultanze della tabella D allegata alla presen-
te legge;

e) la tabella E “Cofinanziamento regionale pro-

Art. 5
(Stato di previsione

delle entrate e delle spese 2010)

Soppresso

Art. 6
(Autorizzazione alla contrazione

del mutuo dell’anno 2010)

Soppresso

Art. 7
(Modifica alle tabelle allegate alla l.r. 31/2009)

Soppresso
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grammi comunitari” è modificata secondo le
risultanze della tabella E allegata alla presen-
te legge.

Art. 8
(Modifica ed integrazione ai prospetti
ed elenchi allegati alla l.r. 32/2009)

1. Gli allegati l.r. 32/2009 sono così modificati
o sostituiti:
a) il prospetto 1 “Spese finanziate con il ricorso

al credito” è sostituito dal prospetto 1 allegato
alla presente legge;

b) il prospetto 2 “Variazione alle Assegnazioni
Finalizzate” è modificato dal prospetto 2 alle-
gato alla presente legge;

c) l’elenco 2 “Spese dichiarate obbligatorie” è
sostituito dall’elenco 1 allegato alla presente
legge.

Art. 9
(Riepiloghi generali riassuntivi)

1. E’ approvato il “Riepilogo generale per tito-
li” degli stanziamenti di competenza e di cassa
delle entrate del bilancio 2010 nelle risultanze di
cui alla allegata tabella 4.

2. E’ approvato il “Riepilogo generale per
aree d’intervento” degli stanziamenti di compe-
tenza e di cassa delle spese del  bilancio 2010
nelle risultanze di cui alla allegata tabella 5.

Art. 10
(Modifiche alle l.r. 31/2009 e 32/2009)

1.   Dopo il comma 5 dell’articolo 6 della l.r.
31/2009, è aggiunto il seguente:

“5 bis. La Giunta regionale può altresì dispor-
re, sempre con le modalità indicate al comma 1,
variazioni compensative anche tra UPB diverse
per consentire il trasferimento delle risorse alla
Regione Emilia-Romagna in attuazione della
legge 3 agosto 2009, n. 117 (Distacco dei comu-
ni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli,
San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamello dalla
regione Marche e loro aggregazione alla regione
Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di
Rimini, ai sensi dell’articolo 132, secondo com-
ma, della Costituzione). Sono ratificate le intese
raggiunte con la medesima Regione in data 18
febbraio 2010 e 15 settembre 2010.”.

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 23 della l.r.
32/2009, è aggiunto il seguente:

“4 bis. Le eventuali economie rinvenenti dal-
l’operazione di ristrutturazione del debito rappre-
sentato dal Bramante Bond, di cui alle UPB
2.08.06 e 2.08.14, sono prudentemente vincola-

Art. 8
(Modifica ed integrazione ai prospetti
ed elenchi allegati alla l.r. 32/2009)

Soppresso

Art. 9
(Riepiloghi generali riassuntivi)

Soppresso

Art. 10
(Modifiche alle l.r. 31/2009 e 32/2009)

Identico
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te fino al termine delle operazioni di ristruttura-
zione.

Art. 11
(Piano di alienazione degli immobili regionali)

1. La Giunta regionale è autorizzata ad alie-
nare i beni immobili contenuti nel piano delle
alienazioni per l’anno 2010 di cui alla tabella G,
allegata alla l.r. 31/2009, anche mediante tratta-
tiva privata. La cessione è effettuata al prezzo di
mercato desunto da perizia tecnico-economica,
con priorità per gli enti locali.

2. La Giunta regionale è autorizzata ad alie-
nare la struttura immobiliare ubicata nel Comune
di Tolentino, già utilizzata per l’esercizio della
formazione professionale alberghiera, mediante
trattativa privata a un prezzo inferiore fino al 10
per cento di quello a base della gara del 23 aprile
2009.

3. La Giunta regionale è autorizzata a trasfe-
rire in proprietà a titolo gratuito alla Provincia di
Pesaro e Urbino il bene indicato all’articolo 10,
comma 4, della l.r. 23 febbraio 2007, n. 2 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale della Regione. Legge finanziaria
2007). L’immobile è trasferito con i connessi
rapporti attivi e passivi e nello stato di fatto e di
diritto in cui si trova alla data del suo trasferimen-
to. La consegna è effettuata con apposito verba-
le che costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura catastale a favore della Provincia.

Art. 12
(Modifiche alle l.r. 51/1997 e 7/2009)

1. L’articolo 6 della l.r. 31 marzo 2009, n. 7
(Sostegno del cinema e dell’audiovisivo), è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 6 - (Fondazione Marche Cinema
Multimedia).

1. La Regione promuove la costituzione di
una fondazione denominata “Marche Cinema
Multimedia (MCM)”, finalizzata a:
a) creare le condizioni per attirare nelle Marche

set di produzioni cinetelevisive e pubblicitarie
nazionali e straniere e a indirizzare le produ-
zioni nella ricerca di ambientazioni adatte alle
esigenze scenografiche, con l’offerta, duran-
te il processo produttivo, di servizi di supporto
e facilitazioni logistiche, organizzative, di so-
stegno economico e di collaborazione alla
realizzazione;

b) contribuire allo sviluppo delle attività di produ-
zione, raccolta, conservazione e diffusione di
materiali audiovisivi riguardanti la storia, la
cultura e le tradizioni delle Marche.

Art. 11
(Alienazione di immobili regionali)

1. La Giunta regionale è autorizzata ad
alienare i beni immobili elencati nell’allegato
A, anche mediante trattativa privata. La ces-
sione è effettuata al prezzo di mercato
desunto da perizia tecnico-economica, con
priorità per gli enti locali.

2. Identico

3. Identico

Art. 12
(Modifiche alle l.r. 51/1997 e 7/2009)

1. Identico
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2. La fondazione  di cui al comma 1 gestisce
altresì i sistemi informativi, le banche dati e gli
interventi di catalogazione dei beni culturali della
Regione, assicurandone la pubblica fruizione nei
termini e con le modalità stabiliti dalla Giunta
regionale.

3. Alla fondazione possono partecipare gli
enti locali, le Università e ogni altro soggetto
pubblico e privato interessato.

4. La Giunta regionale e il suo Presidente
sono autorizzati a compiere tutti gli atti necessari
all’attuazione di quanto previsto al comma 1.

5. La Regione contribuisce alla dotazione
patrimoniale della fondazione mediante le risor-
se del fondo di cui all’articolo 2. L’eventuale con-
tributo annuale è determinato nell’ambito del pia-
no di cui all’articolo 3.”.

2. Il Presidente della Giunta regionale è auto-
rizzato a effettuare gli adempimenti necessari al
recesso dall’associazione Mediateca delle Mar-
che, cui la Regione aderisce ai sensi dell’articolo
8 della l.r. 6 agosto 1997, n. 51 (Norme per il
sostegno dell’informazione e dell’editoria loca-
le), ovvero a procedere all’eventuale scioglimen-
to dell’associazione medesima.

3. Sono abrogati l’articolo 8 della l.r. 51/1997
e gli articoli 5 e 8, comma 2, della l.r. 7/2009.

4. Alla copertura delle spese derivanti dall’ap-
plicazione del comma 2 si provvede mediante
impiego delle risorse iscritte a carico dell’UPB
5.31.03.

Art. 13
(Celebrazioni per il 150°

anniversario dell’Unità d’Italia)

1. In occasione del 150° anniversario del-
l’Unità d’Italia, al fine di rafforzare la conoscenza
e la condivisione delle radici comuni è autorizza-
ta la spesa di euro 150.000,00 per il sostegno di
iniziative di rilievo regionale tese alla valorizza-
zione della storia e della cronaca nazionale e
marchigiana del periodo, sulla base dei criteri e
delle modalità definiti dalla Giunta regionale.

2. La somma occorrente è iscritta a carico
dell’UPB 5.31.03 dello stato di previsione della
spesa.

2. Il Presidente della Giunta regionale è auto-
rizzato a effettuare gli adempimenti necessari al
recesso dall’associazione Mediateca delle Mar-
che, cui la Regione aderisce ai sensi dell’articolo
8 della l.r. 6 agosto 1997, n. 51 (Norme per il
sostegno dell’informazione e dell’editoria loca-
le), ovvero a procedere ad aderire  all’eventuale
scioglimento dell’associazione medesima.

2 bis. I rappresentanti della Regione nel-
l’associazione Mediateca delle Marche in ca-
rica alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono prorogati fino al recesso
della Regione o allo scioglimento dell’asso-
ciazione medesima.

3. Identico

4. Identico

Art. 13
(Celebrazioni per il 150°

anniversario dell’Unità d’Italia)

Identico
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Art. 14
(Razionalizzazione delle spese)

1. A decorrere dall’anno 2010, la Giunta re-
gionale incrementa stabilmente il Fondo per le
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la
produttività di una quota dei minori oneri derivan-
ti dalla riduzione stabile di posti di organico del
personale della qualifica dirigenziale per un im-
porto pari allo 0,2 per cento del monte salari
annuo della stessa dirigenza, di cui all’articolo
15, comma 1, lettera i), del CCNL del comparto
Regioni e Autonomie locali dell’1 aprile1999,
moltiplicato per il numero dei posti ridotti. L’im-
porto di tale incremento deve corrispondere a
quello relativo alla riduzione del fondo della retri-
buzione di posizione e di risultato della dirigenza.

2. In alternativa a quanto previsto al comma 1
e in conseguenza di processi di riorganizzazione
finalizzati all’incremento dell’efficacia e dell’effi-
cienza dei servizi, la Giunta regionale può proce-
dere alla riduzione stabile del fondo della retribu-
zione di posizione e di risultato della dirigenza.
L’importo della relativa riduzione può incremen-
tare stabilmente il fondo per le politiche di svilup-
po delle risorse umane e per la produttività del
personale non dirigente.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si
applicano anche agli enti dipendenti dalla Re-
gione.

4. Al comma 3 dell’articolo 1 della l.r. 3 agosto
2010, n. 11 (Misure urgenti in materia di conteni-
mento della spesa), dopo le parole: “dalla Regio-
ne” sono inserite le parole: “, dalle Autorità e
dagli organismi intermedi nell’ambito delle attivi-
tà di controllo e valutazione connesse all’attua-
zione dei fondi strutturali europei”.

5. La l.r. 18 gennaio 2010, n. 1 (Misure di
razionalizzazione delle spese per il personale e
disciplina della risoluzione consensuale del rap-
porto di lavoro), e l’articolo 6 della l.r. 11/2010
sono abrogati.

6. Il comma 6 dell’articolo 16 della l.r. 2
settembre 1996, n. 38 (Riordino in materia di
diritto allo studio universitario), è sostituito dal
seguente:

“6. Gli ERSU provvedono direttamente alla
gestione giuridica del personale. La gestione
economica e previdenziale può essere svolta
dalla struttura organizzativa regionale compe-
tente in materia, previa stipulazione di apposita
convenzione che definisce gli specifici
adempimenti, nonché i  tempi e le modalità di
attuazione.”.

7. L’articolo 17 della l.r. 38/1996 è sostituito
dal seguente:

Art. 14
(Razionalizzazione delle spese)

1. Identico

2. Identico

3. Identico

4. Identico

5. Soppresso

6. Identico

7. L’articolo 17 della l.r. 38/1996 è sostitui-
to dal seguente:
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“Art. 17 - (Mezzi finanziari).
1. Gli ERSU dispongono delle entrate deri-

vanti da:
a) finanziamenti regionali;
b) contributi per il pagamento degli oneri relativi

al personale a tempo indeterminato;
c) rendite, interessi e frutti dei propri beni

patrimoniali, nonché dalla tariffazione dei ser-
vizi;

d) risorse provenienti da altri soggetti pubblici e
privati.
 2. Il contributo di cui alla lettera b) del com-

ma 1 è determinato dalla Regione con la legge di
approvazione del bilancio dei singoli esercizi fi-
nanziari. Il relativo importo è definito dalla strut-
tura organizzativa regionale competente in ma-
teria di personale in relazione al numero delle
unità con rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato in servizio presso ciascun ente alla data del
1° gennaio dell’anno precedente a quello del
bilancio annuale della Regione che lo prevede.”.

8. Al comma 2 dell’articolo 45 della l.r. 38/
1996 le parole: “Le eventuali economie relative
al budget del personale e parte” sono sostituite
dalla parola: “Parte”.

9. L’articolo 17 della l.r. 14 gennaio 1997, n. 9
(Istituzione dell’Agenzia per i servizi nel settore
agroalimentare delle Marche (ASSAM). Sop-
pressione dell’Ente di sviluppo agricolo delle
marche (ESAM). Istituzione della consulta eco-
nomica e della programmazione nel settore
agroalimentare (CEPA) è sostituito dal seguente:

“Art. 17 - (Finanziamenti).
1. Il finanziamento dell’ASSAM è assicurato

mediante:
a) i proventi dei servizi e delle attività;
b) i contributi a qualsiasi titolo disposti da enti

pubblici o da persone fisiche o giuridiche pri-
vate;

c) i contributi della Regione alle spese di gestio-
ne relative al programma di attività e alle
spese per il personale regionale a tempo in-

“Art. 17 - (Mezzi finanziari).
1. Gli ERSU dispongono delle entrate deri-

vanti da:
a) finanziamenti regionali;
b) contributi per il pagamento degli oneri re-

lativi al personale a tempo indeterminato;
c) rendite, interessi e frutti dei propri beni

patrimoniali, nonché dalla tariffazione dei
servizi;

d) risorse provenienti da altri soggetti pub-
blici e privati.
     2. Il contributo di cui alla lettera b) del

comma 1 è determinato dalla Regione con la
legge di approvazione del bilancio dei singoli
esercizi finanziari. Il relativo importo è defini-
to dalla struttura organizzativa regionale
competente in materia di personale in rela-
zione al numero delle unità con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato in servizio
presso ciascun ente alla data del 1° gennaio
dell’anno precedente a quello del bilancio
annuale della Regione che lo prevede.

3. L’importo di cui al comma 2  è ridefinito
in sede di assestamento di bilancio annuale
in relazione alle variazioni del personale con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato
successivamente intervenute.”.

8. Identico

8 bis. A decorrere dal 1° gennaio 2011,
qualora gli ERSU siano in grado di assicurare
il servizio di ristorazione gratuitamente e con
un’adeguata fruibilità rispetto alla sede del
corso di studi applicano le stesse modalità di
riduzione della borsa di studio del pasto gior-
naliero anche per il secondo pasto giornalie-
ro agli studenti fuori sede e per un pasto
giornaliero agli studenti pendolari.

9. Identico
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determinato assegnato ai sensi dell’articolo
21;

d) le eventuali entrate derivanti dalla partecipa-
zione a progetti comunitari, nazionali e regio-
nali, e ulteriori eventuali entrate.
2. I contributi di cui alla lettera c) del comma 1

vengono determinati dalla Regione con legge di
approvazione del bilancio dei singoli esercizi fi-
nanziari. L’importo del contributo relativo al per-
sonale è definito dalla struttura regionale com-
petente in materia in relazione alle unità con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato in ser-
vizio alla data del 1° gennaio dell’anno prece-
dente a quello del bilancio annuale della Regio-
ne che lo prevede.”.

10. Dopo il comma 2 dell’articolo 21 della l.r.
9/1997 è inserito il seguente:

“2 bis. La gestione del personale di cui ai
commi 1 e 2 può essere svolta dalla struttura
organizzativa regionale competente in materia,
previa stipulazione di apposita convenzione non
onerosa, a condizione che l’ASSAM non dispon-
ga di strutture organizzative operanti in tale ma-
teria.”.

10. Identico

10 bis. La lettera a) del comma 2 dell’arti-
colo 4 della legge regionale 1° giugno 1999,
n. 17 (Costituzione Società regionale di svi-
luppo), è sostituita dalla seguente:
“a) la società sia amministrata da un ammini-

stratore unico nominato dalla Giunta re-
gionale, il quale può essere scelto anche
tra i dirigenti regionali e conserva, per la
durata dell’incarico, il trattamento econo-
mico complessivo percepito in relazione
all’incarico dirigenziale;”.
10 ter. La lettera q) del comma 4 dell’arti-

colo 4 della l.r. 17/1999 è abrogata.
10 quater. I commi 2 e 3 dell’articolo 11

della legge regionale 5 novembre 1992, n. 49
(Norme sui procedimenti contrattuali regio-
nali), sono sostituiti dai seguenti:

“2. Nelle procedure contrattuali della Re-
gione, la commissione giudicatrice effettua
la selezione dei candidati e degli offerenti,
nonché la valutazione delle offerte.

3. La commissione giudicatrice di cui al
comma 2 è nominata dal dirigente della strut-
tura organizzativa che ha avviato la procedu-
ra ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codi-
ce dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), ed è composta:
a) dal dirigente medesimo o da altro dirigente

regionale da lui delegato, che la presiede;
b) da due commissari, di cui uno nominato

dal dirigente di cui alla lettera a) e uno,
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con funzioni anche di segretario, designa-
to dal dirigente della struttura competente
in materia di provveditorato, economato e
contratti.”.

Art. 14 bis
(Modifica alla l.r. 11/2010)

1. L’articolo 6 della l.r. 3 agosto 2010, n. 11
(Misure urgenti in materia di contenimento
della spesa) è sostituito dal seguente:

“Art. 6 - (A ttuazione della l.r. 1/2010).
1. La Giunta regionale e l’Ufficio di Presi-

denza dell’Assemblea legislativa procedono
alla attuazione della l.r. 18 genniao 2010, n. 1
(Misure di razionalizzazione delle spese per il
personale e discplina della risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro) limitata-
mente alle domande presentate entro la data
del 30 settembre 2010, con esclusione di
quelle presentate ai sensi del comma 2 del-
l’articolo 3 della medesima legge, sulla base
dei criteri già definiti di concerto con le orga-
nizzazioni sindacali, in quanto applicabili.

2. Fermo restando quanto previsto al
comma 1, possono accedere alla risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro i dipen-
denti in possesso dei requisiti di cui all’arti-
colo 2, comma 2, della l.r. 1/2010.

3. Per i dipendenti che abbiano presentato
domanda ai sensi del comma 1 e che maturi-
no i requisiti di cui all’articolo 2, comma 2,
della l.r. 1/2010 entro il termine del 31 dicem-
bre 2013, l’incentivo di cui al comma 6 è
dovuto a decorrere dalla data di maturazione
dei requisiti stessi.

4. La cessazione dal servizio dei dipen-
denti di cui ai commi 2 e 3 deve avvenire
entro la data del 31 dicembre 2010.

5. Le domande di risoluzione consensuale
presentate sono revocabili fino alla data di
cui al comma 4.

6. L’erogazione dell’incentivo avviene in
forma rateizzata secondo le seguenti modali-
tà: una quota pari ad un massimo di dodici
mensilità è corrisposta all’atto della cessa-
zione dal servizio; la restante parte è erogata
con cadenza semestrale e per un numero
massimo di sei mensilità per ciascun seme-
stre, sino al raggiungimento della misura
complessiva dell’incentivo spettante.

7. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, la l.r. 1/2010 è abrogata.”.
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Art. 15
(Riorganizzazione amministrativa)

1. Al fine della riorganizzazione delle attività
della Giunta regionale e per la copertura dei
posti vacanti nella relativa dotazione organica,
per le esigenze rilevate nell’ambito del program-
ma triennale del fabbisogno di personale sono
utilizzate, negli anni 2010 e 2011, le graduatorie
delle progressioni indette antecedentemente al-
l’entrata in vigore del decreto legislativo 27 otto-
bre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni).

2. Per la copertura dei posti vacanti nell’ambi-
to del programma triennale del fabbisogno 2010-
2012 è garantito l’accesso dall’esterno nella mi-
sura del 50 per cento. Nel computo di tale per-
centuale rientrano le assunzioni effettuate ai
sensi dell’articolo 30 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.
165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che).

3. L’attuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 34, comma 2, della l.r. 29 luglio 2008, n. 25
(Assestamento del bilancio 2008), all’articolo 9,
comma 1, della l.r. 24 dicembre 2008, n. 37
(Disposizioni per la formazione del Bilancio an-
nuale 2009 e pluriennale 2009/2011 della Regio-
ne. Legge finanziaria 2009), e all’articolo 56 della
l.r. 22 dicembre 2009, n. 31, può essere effettua-
ta anche in deroga alle disposizioni vigenti in
materia di assunzioni, purché nel rispetto delle
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 557, del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato. Legge finanziaria 2007).

4. Al comma 3 bis dell’articolo 9 della l.r. 37/
2008, le parole: “l’importo di euro 191.000,00"
sono sostituite dalle parole: “l’importo di euro
231.000,00, che potrà essere incrementato an-
nualmente con legge di bilancio,”.

5. Al comma 3 dell’articolo 7 della l.r. 51/
1997, le parole: “Il personale regionale di ruolo
iscritto all’ordine dei giornalisti e che svolge

Art. 15
(Riorganizzazione amministrativa)

1. Identico

2. Per la copertura dei posti vacanti nell’ambi-
to del programma triennale del fabbisogno 2010-
2012 è garantito l’accesso dall’esterno nella mi-
sura del 50 per cento. Nel computo di tale per-
centuale rientrano le assunzioni effettuate ai
sensi dell’articolo 30 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.
165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che). Le assunzioni possono essere effettua-
te nel limite dell’80 per cento delle economie
derivanti dalle cessazioni dal servizio verifi-
catesi nell’anno precedente, fermo restando
il rispetto dei limiti di spesa in materia di
personale previsti dalla normativa statale.

2 bis. La disposizione di cui al comma 2
trova applicazione anche per gli enti dipen-
denti dalla Regione.

3. L’attuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 34, comma 2, della l.r. 29 luglio 2008, n. 25
(Assestamento del bilancio 2008), all’articolo 9,
comma 1, della l.r. 24 dicembre 2008, n. 37
(Disposizioni per la formazione del Bilancio an-
nuale 2009 e pluriennale 2009/2011 della Regio-
ne. Legge finanziaria 2009), e all’articolo 56 della
l.r. 22 dicembre 2009, n. 31 (Disposizioni per la
formazione del Bilancio annuale 2010 e plu-
riennale 2010/2012 della Regione. Legge fi-
nanziaria 2010) , può essere effettuata anche in
deroga alle disposizioni vigenti in materia di as-
sunzioni, purché nel rispetto delle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 557, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato. Legge finanziaria 2007).

4. Identico

5. Soppresso
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mansioni giornalistiche negli uffici stampa della
Regione può optare per” sono sostituite dalle
parole: “Al personale regionale di ruolo iscritto
all’ordine dei giornalisti che svolge mansioni
giornalistiche negli uffici stampa della Regione
può essere applicato, secondo i criteri rispettiva-
mente fissati dalla Giunta regionale e dall’Ufficio
di Presidenza dell’Assemblea legislativa regio-
nale e previo confronto con le organizzazioni
sindacali,”.

Art. 16
(Misure per la riduzione della spesa)

1. La riduzione del trattamento economico
dei direttori generali, sanitari e amministrativi de-
gli enti del Servizio sanitario regionale (SSR),
derivante dal combinato disposto dell’articolo 19
della l.r. 10 febbraio 2006, n. 2 (Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale
della Regione. Legge Finanziaria 2006), e  del-
l’articolo 61, comma 14, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubbli-
ca e la perequazione tributaria), convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
è complessivamente pari al 20 per cento del-

5 bis. Fermo restando quanto previsto
dall’art. 9, comma 3 ter,  della l.r. 37/2008
l’ammontare del fondo per il salario accesso-
rio del personale non dirigente dell’Assem-
blea legislativa dell’anno 2010 è ridetermina-
to in euro 1.128.444,39 al netto degli oneri
riflessi. Il fondo per la retribuzione di posizio-
ne e risultato del personale dirigente dell’As-
semblea legislativa è determinato per l’anno
2010 in euro 395.943,11 al netto degli oneri
riflessi.

5 ter. Sono fatte salve le procedure relati-
ve alle progressioni verticali previste dal pia-
no del fabbisogno riferito agli anni 2008 e
2009, indette dall’Assemblea legislativa en-
tro l’anno 2009, da concludersi entro il 31
dicembre 2010.

5 quater. Al personale dipendente con
contratto a tempo indeterminato addetto alla
custodia degli immobili di pertinenza dell’As-
semblea legislativa ed alla gestione del par-
co autovetture, in alternativa alla concessio-
ne dell’alloggio, è corrisposto un  trattamen-
to economico accessorio omnicomprensivo
determinato  con le stesse modalità  previste
per il personale di cui all’articolo 16  della l.r.
30 giugno 2003, n. 14 (Riorganizzazione della
struttura amministrativa del Consiglio regio-
nale).

Art. 16
(Misure per la riduzione della spesa)

1. La riduzione del trattamento economico
dei direttori generali, sanitari e amministrativi de-
gli enti del Servizio sanitario regionale (SSR),
derivante dal combinato disposto dell’articolo 19
della l.r. 10 febbraio 2006, n. 2 (Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale
della Regione. Legge Finanziaria 2006), e  del-
l’articolo 61, comma 14, del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubbli-
ca e la perequazione tributaria), convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
è complessivamente pari al 20 per cento 30 per
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l’ammontare risultante alla data del 30 settem-
bre 2005.

2. La riduzione di cui al comma 1 è subordi-
nata al rispetto di quanto previsto dall’articolo 2,
comma 5, del decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 19 luglio 1995, n. 502 (Regola-
mento recante norme sul contratto del direttore
generale, del direttore amministrativo e del diret-
tore sanitario delle unità sanitarie locali e delle
aziende ospedaliere).

3. Nell’ipotesi di mancato raggiungimento
dell’equilibrio economico del servizio sanitario
regionale, non trova applicazione quanto previ-
sto al comma 2 del presente articolo. In tal caso,
il trattamento economico dei direttori generali,
sanitari e amministrativi è pari a quello risultante
dall’applicazione dell’articolo 19 della l.r. 2/2006.

4. La disposizione di cui all’articolo 2, comma
3, della l.r. 11/2010, non trova applicazione nei
casi di attività o partecipazioni conseguenti a
programmazione, nomina, designazione o pro-
posta da parte della Regione antecedenti alla
data di entrata in vigore della legge regionale
medesima.

Art. 17
(Ridestinazione di somme del Fondo unico

regionale per gli incentivi alle imprese)

1.  La somma di 1.500.000,00 euro, già desti-
nata con deliberazione della Giunta regionale 31
ottobre 2007, n. 1159, al fondo di garanzia di cui
alla legge 14 ottobre 1964, n. 1068 (Istituzione
presso la Cassa per il credito alle imprese arti-
giane di un fondo centrale di garanzia e modifi-
che al capo VI della legge 25 luglio 1952, n. 949,
recante provvedimenti per lo sviluppo dell’eco-
nomia e l’incremento della occupazione), è
rimodulata nel modo seguente:
a) quanto a 230.000,00 euro, per la copertura

delle domande presentate dai consorzi di im-
prese ai sensi dell’articolo 15 della l.r. 28
ottobre 2003, n. 20 (Testo unico delle norme
in materia industriale, artigiana e dei servizi
alla produzione);

b) quanto a 1.270.000,00 euro, per la corre-
sponsione degli oneri di gestione pendenti
con i soggetti gestori delle attività relative alle
leggi 25 luglio 1952, n. 949 (Provvedimenti
per lo sviluppo dell’economia e l’incremento
dell’occupazione), e 21 maggio 1981, n. 240
(Provvidenze a favore dei consorzi e delle
società consortili tra piccole e medie imprese
nonché delle società consortili miste).
2. Sono destinate all’attività relativa all’abbat-

timento dei tassi di interesse nelle operazioni di
finanziamento delle imprese artigiane svolta ai
sensi delle leggi 949/1952 e 240/1981:
a) la somma di 853.463,23 euro, corrisponden-

cento dell’ammontare risultante alla data del 30
settembre 2005.

2. Identico

3. Identico

4. Identico

Art. 17
(Ridestinazione di somme del Fondo unico

regionale per gli incentivi alle imprese)

1.  Identico

2. Sono destinate all’attività relativa all’abbat-
timento dei tassi di interesse nelle operazioni di
finanziamento delle imprese artigiane svolta ai
sensi delle leggi 949/1952 e 240/1981:
a) la somma di 853.463,23 euro, corrisponden-
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te al ristorno di oneri relativi alla legge 949/
1952 e reiscritta nel capitolo 31402901 dello
stato di previsione della spesa;

b) una somma pari a 500.000,00 euro a valere
sulla disponibilità del capitolo 31404207 dello
stato di previsione della spesa.

Art. 18
(Modifica alla l.r. 31/2001)

1. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo
63 della l.r. 31/2001, è aggiunta la seguente:

“b bis) la relazione illustrativa.”.
2.  Al comma 2 dell’articolo 63 della l.r. 31/

2001 sono soppresse le parole: “è illustrato in
una nota preliminare corredata da apposita rela-
zione. Esso”.

Art. 19
(Modifiche alla l.r. 36/2005)

1.   Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 1
della l.r. 16 dicembre 2005, n. 36 (Riordino del
sistema regionale delle politiche abitative), sono
aggiunte in fine le seguenti parole: “e la compar-
tecipazione a piani e programmi statali e comu-
nitari”.

2.   Dopo l’articolo 5 della l.r. 36/2005 è inseri-
to il seguente:

“Art. 5 bis - (Compartecipazione a piani e
programmi statali e comunitari).

1. La Regione persegue le finalità indicate
all’articolo 1, comma 3, anche attraverso la com-
partecipazione finanziaria a piani e programmi
statali o comunitari, secondo la disciplina dettata
dai medesimi.”.

3. Il comma 1 dell’articolo 6 della l.r. 36/2005
è sostituito dal seguente:

“1. Per finanziare i piani e i programmi di cui
agli articoli 5 e 5 bis è istituito il fondo regionale
per le politiche abitative.”

4. Il comma 2 bis dell’articolo 6 della l.r. 36/
2005 è sostituito dal seguente:

“2 bis. Il fondo è utilizzato:
a) per finanziare gli interventi di cui al titolo III,

previsti nel piano regionale di edilizia residen-
ziale;

b) per finanziare gli interventi di compartecipazio-
ne ai piani e programmi statali e comunitari;

c) per costituire o partecipare a uno o più fondi
immobiliari ovvero per utilizzare altri strumen-
ti finanziari innovativi volti al massimo coin-
volgimento di capitali privati nell’ERP.

d) per il rimborso forfettario agli ERAP dei servi-
zi connessi alla realizzazione degli interventi
edilizi, nella misura stabilita dalla Giunta re-
gionale.”.

te al ristorno di oneri relativi alla legge 949/
1952 e reiscritta nel capitolo 31402901 dello
stato di previsione della spesa;

b) una somma pari a 500.000,00 euro a valere
sulla disponibilità del capitolo 31404207
31403108 dello stato di previsione della spesa.

Art. 18
(Modifica alla l.r. 31/2001)

Identico

Art. 19
(Modifiche alla l.r. 36/2005)

Identico
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Art. 20
(Attività a supporto

dell’Iniziativa adriatico ionica (IAI)

1. L’attività della Regione nell’ambito dell’Ini-
ziativa adriatico ionica (IAI), disciplinata dall’arti-
colo 13 della l.r. 25/2008, è svolta, in accordo
con il ministero competente, anche attraverso la
predisposizione di un progetto pluriennale e la
costituzione di una fondazione di partecipazione
ai sensi dell’articolo 2, comma 10, del decreto
legge 6 luglio 2010, n. 102 (Proroga degli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo e a sostegno
dei processi di pace, di stabilizzazione e delle
missioni internazionali delle Forze armate e di
polizia), allo scopo di ottenere il riconoscimento,
da parte dell’Unione europea, di una strategia
per la macroregione di riferimento.

 2. La Giunta regionale è autorizzata a com-
piere tutti gli atti necessari all’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1, avvalendosi delle
disponibilità allocate con legge finanziaria
nell’UPB 3.14.07 secondo quanto previsto dal-
l’articolo 13, comma 2, della l.r. 25/2008.

Art. 21
(Funzioni dei consorzi di bonifica)

1. Fino all’approvazione della legge regionale
di riordino degli interventi di bonifica e irrigazio-
ne, i consorzi di bonifica:
a) esercitano le funzioni dei consorzi idraulici

secondo quanto previsto dagli articoli 8, 9 e
10 del regio decreto 25 luglio 1904, n. 523
(Testo unico delle disposizioni di legge intor-
no alle opere idrauliche delle diverse catego-
rie);

b) eseguono, in caso di inerzia dei soggetti di
cui all’articolo 12 del r.d. 523/1904 e con
rivalsa dei relativi oneri, le opere idrauliche di
sola difesa dei beni con la relativa manuten-
zione e la sistemazione dell’alveo dei minori
corsi d’acqua, distinti dai fiumi e torrenti con
la denominazione di fossati, rivi e colatori
pubblici.

Art. 22
(Modifiche alla l.r. 15/2008)

1. All’alinea del comma 1 dell’articolo 2 della
l.r. 26 giugno 2008, n. 15 (Disciplina del Consi-
glio regionale dell’economia e del lavoro (CREL)
la parola: “venticinque” è sostituita dalla seguen-
te: “ventisei”.

2. Dopo la lettera f) del comma 1 dell’articolo
2 della l.r. 15/2008 è inserita la seguente:

Art. 20
(Attività a supporto

dell’Iniziativa adriatico ionica (IAI)

Identico

Art. 21
(Funzioni dei consorzi di bonifica)

Identico

Art. 22
(Modifiche alla l.r. 15/2008)

Identico
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“f bis) un rappresentante degli ordini e collegi
professionali, regionali e provinciali;”.
3. Dopo il primo periodo del comma 4 dell’ar-

ticolo 3 della l.r. 15/2008 è inserito il seguente: “Il
rappresentante di cui alla lettera f bis) del com-
ma 1 dell’articolo 2 è designato congiuntamente
dalle rappresentanze regionali delle confedera-
zioni professionali operanti a livello nazionale
che riuniscono le diverse aree professionali.”

Art. 23
(Modifica alla l.r. 39/1997)

1. Il comma 5 dell’articolo 4 della l.r. 30 giu-
gno 1997, n. 39 (Interventi a favore dei marchi-
giani all’estero), è sostituito dal seguente:

“5. I rappresentanti di cui al comma 1, lettere
e), f) e g) sono nominati previo parere dei sog-
getti rispettivamente rappresentati.”.

2. La durata in carica del Consiglio dei mar-
chigiani all’estero operante alla data di entrata in
vigore della presente legge è prorogata al 31
dicembre 2011.

Art. 24
(Modifica alla l.r. 6/2005 )

1. Al comma 2 dell’articolo 17 della l.r. 23
febbraio 2005, n. 6 (Legge forestale regionale),
dopo le parole: “verde pubblico e privato,
tartufaie;” sono inserite le parole: “producono
materiale vivaistico relativo alla biodiversità re-
gionale, forestale e agraria;”.

Art. 25
(Modifica alla l.r. 5/2003)

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 15 della l.r.
16 aprile 2003, n. 5 (Provvedimenti per favorire
lo sviluppo della cooperazione), è aggiunto il
seguente:

Art. 23
(Modifica alla l.r. 39/1997)

Identico

Art. 24
(Modifica alla l.r. 6/2005 )

Identico

Art. 24 bis
(Modifica alla l.r. 7/1995)

1. Al terzo periodo del comma 1 dell’arti-
colo 31 della l.r. 5 gennaio 1995, n. 7 (Norme
per la protezione della fauna selvatica e per
la tutela dell’equilibrio ambientale e discipli-
na dell’attività venatoria), dopo le parole “l.r.
34/1992” sono aggiunte le seguenti: “e non
sono soggetti, altresì, al rilascio dei titoli abi-
litativi edilizi previsti dalle normative vigenti,
purché conformi ai limiti dimensionali e alle
modalità costruttive fissati dalla Giunta re-
gionale”.

2. Il quarto periodo del comma 1 dell’arti-
colo 31 della l.r. 7/1995 è soppresso.

Art. 25
(Modifica alla l.r. 5/2003)

Identico
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“6 bis. Il controllo sugli interventi di cui alla
presente legge è effettuato dalle commissioni
costituite ai sensi dell’articolo 25, comma 3, della
l.r. 28 ottobre 2003, n. 20 (Testo unico delle
norme in materia industriale, artigiana e dei ser-
vizi alla produzione).”.

Art. 26
(Modifiche alla l.r. 27/2009)

1. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 8
della l.r. 10 novembre 2009, n. 27 (Testo Unico
in materia di Commercio), è sostituita dalla se-
guente:
“c) coloro che hanno riportato una condanna,

con sentenza passata in giudicato, per delitto
non colposo per il quale è prevista una pena
detentiva non inferiore nel minimo a tre anni,
sempre che sia stata applicata, in concreto,
una pena superiore al minimo edittale;”.
2. Alla lettera g) del comma 1 dell’articolo 8

della l.r. 27/2009 sono aggiunte in fine le parole:
“non detentive”.

3. Il comma 2 dell’articolo 8 della l.r. 27/2009
è sostituito dal seguente:

“2. Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi
del comma 1, lettere c), e), f) e g), permane per
la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in
cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si
sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni
decorre dal giorno del passaggio in giudicato
dalla sentenza, salvo riabilitazione.”.

4. Il comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 27/2009
è sostituito dal seguente:

“1. L’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attivi-
tà commerciale relativa al settore merceologico
alimentare è consentito a chi è in possesso di
uno dei seguenti requisiti professionali:
a) aver frequentato, con esito positivo, un corso

professionale per il commercio, la prepara-
zione o la somministrazione degli alimenti,
istituito ai sensi delle normative delle Regioni
o delle Province Autonome di Trento e
Bolzano;

b) avere prestato la propria opera, per almeno
due anni, anche non continuativi, nel quin-
quennio precedente, presso imprese eser-
centi l’attività nel settore alimentare o nel set-
tore della somministrazione di alimenti e be-
vande, in qualità di dipendente qualificato,
addetto alla vendita o alla amministrazione o
alla preparazione degli alimenti, o in qualità di
socio lavoratore o, se trattasi di coniuge, pa-
rente o affine, entro il terzo grado, dell’im-
prenditore, in qualità di coadiutore famigliare,
comprovata dall’iscrizione all’INPS;

Art. 26
(Modifiche alla l.r. 27/2009)

1. Identico

2. Identico

3. Identico

4. Identico
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c) essere in possesso di laurea, anche trien-
nale, o di diploma di scuola secondaria supe-
riore o di altra scuola a indirizzo professiona-
le, almeno triennale, purché nei corsi degli
studi siano previste materie attinenti al com-
mercio, alla preparazione o alla somministra-
zione degli alimenti.”.
5. Il comma 3 dell’articolo 9 della l.r. 27/2009

è sostituito dal seguente:
“3. Ai soggetti provenienti da altre regioni o

paesi dell’Unione europea sono riconosciuti i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività previsti dalle ri-
spettive normative.”.

6. Al comma 1 degli articoli 23 e 24 della l.r.
27/2009 le parole: “ha la residenza o la sede
legale” sono sostituite dalle parole: “intende av-
viare l’attività”.

7. Dopo il comma 1 dell’articolo 32 della l.r.
27/2009 è inserito il seguente:

 “1 bis. L’interessato dà comunicazione al
Comune dell’inizio della vendita promozionale
almeno cinque giorni prima dell’inizio.”.

8. Il comma 6 dell’articolo 32 della l.r. 27/2009
è sostituito dal seguente:

“6. Le disposizioni di cui ai commi 1 bis e 2
non si applicano al settore alimentare.”.

9. Dopo l’articolo 38 della l.r. 27/2009 è inseri-
to il seguente:

“Art.  38 bis - (Documento unico di regolarità
contributiva).

1. L’attività di commercio su aree pubbliche,
sia itinerante che su posteggi, è soggetta alla
presentazione del Documento unico di regolarità
contributiva (DURC) di cui all’articolo 1, comma
1176, della legge 296/2006.

2. Tutte le imprese di commercio su aree
pubbliche, comprese quelle individuali senza
coadiuvanti e dipendenti, entro il 31 gennaio di
ogni anno presentano al Comune competente il
DURC o un certificato di regolarità contributiva,
rilasciato dall’INPS, corredato da una dichiara-
zione sostitutiva attestante l’impossibilità di pre-
sentare il DURC.

3. I soggetti, impossibilitati a presentare il
DURC o un certificato di regolarità contributiva,
che richiedono una nuova autorizzazione allega-
no alla domanda un’autocertificazione che
attesti detta impossibilità e, entro sei mesi dal
rilascio dell’autorizzazione medesima, presenta-
no al Comune competente il DURC o un certifi-
cato di regolarità contributiva, rilasciato dal-
l’INPS, corredato da una dichiarazione sostituti-
va attestante l’impossibilità a presentare il
DURC. In caso di mancata presentazione nel
termine previsto, l’autorizzazione decade.

4. L’autorizzazione all’esercizio è in ogni caso
rilasciata anche ai soggetti che hanno ottenuto

5. Identico

6. Identico

7. Identico

8. Identico

9. Identico
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dall’INPS la rateizzazione del debito contributivo.
5. Salvo quanto previsto al comma 3, in caso

di inottemperanza a quanto previsto al comma 2
l’autorizzazione è sospesa per sei mesi.

6. La Giunta regionale definisce ulteriori mo-
dalità per l’attuazione del presente articolo, com-
prese quelle attraverso le quali i Comuni, anche
avvalendosi della collaborazione gratuita delle
associazioni di categoria riconosciute dal Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro, posso-
no essere chiamati al compimento di attività di
verifica della sussistenza e regolarità della pre-
detta documentazione.”.

10. Al comma 1 dell’articolo 41 della l.r. 27/
2009 sono soppresse le parole: “nell’ambito del
territorio regionale,”.

11. Al comma 1 dell’articolo 42 della l.r. 27/
2009 le parole: “di residenza o di dimora del-
l’operatore” sono sostituite dalle parole: “nel
quale l’esercente intende avviare l’attività”.

12. Al comma 1 dell’articolo 43 della l.r. 27/
2009 le parole: “lettera i)” sono sostituite dalle
parole: “lettere h) e i)” ed è aggiunto in fine il
seguente periodo:  “Il Comune, nel regolamento
di cui all’articolo 35, può riservare posteggi agli
hobbisti in altre fiere o mercati.”

13. Al comma 2 dell’articolo 43 della l.r. 27/
2009 le parole: “di residenza. Per i residenti in
altra regione il tesserino è rilasciato dal Comune”
sono soppresse.

14. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 48
della l.r. 27/2009 le parole: “per azioni” sono
soppresse.

15. Il comma 6 bis dell’articolo 55 della l.r. 27/
2009 è sostituito dal seguente:

“6 bis. I Comuni individuano altresì le dero-
ghe alle disposizioni di cui al comma 5 a favore
delle attività di vendita diretta svolte esclusiva-
mente da imprese di produzione del settore non
alimentare operanti nel territorio regionale, sulla
base dei criteri e delle modalità individuati nel
regolamento di cui all’articolo 2.”.

16. Al comma 8 dell’articolo 55 della l.r. 27/
2009 le parole: “dal presente articolo entro il
mese di novembre di ogni anno e inviano i relati-
vi dati alla Giunta regionale entro il 15 dicembre
successivo” sono sostituite dalle parole: “dai
commi precedenti e li comunicano annualmente
alla struttura organizzativa regionale competen-
te entro il termine perentorio del 31 ottobre. En-
tro la stessa data i Comuni interessati possono
presentare una richiesta motivata per la conces-
sione dell’ulteriore deroga prevista dal comma 8
bis.”.

17. Dopo il comma 8 dell’articolo 55 della l.r.
27/2009 sono inseriti i seguenti:

“8 bis. I limiti di cui ai commi 4 e 5 possono

10. Identico

11. Identico

12. Identico

13. Identico

14. Soppresso

15. Identico

16. Al comma 8 dell’articolo 55 della l.r. 27/
2009 le parole: “dal presente articolo entro il
mese di novembre di ogni anno e inviano i relati-
vi dati alla Giunta regionale entro il 15 dicembre
successivo” sono sostituite dalle parole: “dai
commi precedenti e li comunicano annualmente
alla struttura organizzativa regionale della Re-
gione  competente entro il termine perentorio del
31 ottobre. Entro la stessa data i Comuni interes-
sati possono presentare una richiesta motivata
per la concessione dell’ulteriore deroga prevista
dal comma 8 bis.”.

17. Identico
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essere derogati per un massimo di ulteriori due
giornate in occasione di eventi o manifestazioni
di particolare rilevanza per i flussi turistici e per
l’economia comunale, esclusivamente per le vie
del territorio comunale direttamente interessate.

8 ter. La Giunta regionale, al fine della valuta-
zione e concessione della deroga di cui al com-
ma 8 bis, costituisce una commissione compo-
sta da un rappresentante della struttura organiz-
zativa regionale competente e da un rappresen-
tante dei Comuni designato dall’ANCI, nonché
da: un rappresentante delle associazioni dei
consumatori, tre rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali e tre rappresentanti delle associa-
zioni di categoria del commercio, designati dai
rispettivi organismi maggiormente rappresenta-
tivi a livello regionale. La commissione, nella
prima seduta, adotta i criteri e le modalità per il
suo funzionamento e, entro il 30 novembre di
ogni anno, esprime parere vincolante sulle
deroghe proposte, che sono concesse o negate
con decreto del dirigente della struttura organiz-
zativa regionale competente. I componenti la
commissione operano a titolo gratuito.”.

18. Al comma 9 dell’articolo 55 della l.r. 27/
2009 le parole: “di cui ai commi 3, 4, 5, 6, 7, 8”
sono sostituite dalle parole: “o agiscono in diffor-
mità alle disposizioni di cui al presente articolo. I
Comuni che non si attengono alle disposizioni di
cui ai commi 4, 5 e 8 bis sono soggetti alla
sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 10.000,00 a euro 60.000,00,
applicata dalla Regione ai sensi della l.r. 33/
1998. I proventi derivanti dall’applicazione di tale
sanzione sono utilizzati dalla Regione per la rivi-
talizzazione del piccolo commercio”.

19. Al comma 1 dell’articolo 59 della l.r. 27/
2009 le parole: “17, comma 4” sono sostituite
dalle parole: “17, comma 5”.

20. Il comma 3 dell’articolo 61 della l.r. 27/
2009 è sostituito dal seguente:

“3. Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi
del comma 2, permane per la durata di cinque
anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata
scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro
modo, il termine di cinque anni decorre dal gior-
no del passaggio in giudicato dalla sentenza,
salvo riabilitazione.”.

21. Le lettere a), b) e c) del comma 5 dell’arti-
colo 61 della l.r. 27/2009 sono sostituite dalle
seguenti:
“a) avere frequentato, con esito positivo, un cor-

so professionale per il commercio o per la
preparazione o la somministrazione degli ali-
menti, istituito ai sensi delle normative regio-
nali o delle Province autonome di Trento e
Bolzano;

18. Identico

19. Identico

20. Identico

21. Identico
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b) avere prestato la propria opera, per almeno
due anni anche non continuativi nel quin-
quennio precedente, presso imprese eser-
centi l’attività nel settore alimentare o nel set-
tore della somministrazione di alimenti e be-
vande, in qualità di dipendente qualificato ad-
detto alla vendita, all’amministrazione o alla
preparazione degli alimenti o in qualità di so-
cio lavoratore o in qualità di coadiutore fami-
liare se trattasi di coniuge, parente o affine,
entro il terzo grado, dell’imprenditore, com-
provata dall’iscrizione all’INPS;

c) essere in possesso di laurea, anche trien-
nale, o diploma di scuola secondaria superio-
re o di altra scuola a indirizzo professionale,
almeno triennale, purché nei corsi di studio
siano previste materie attinenti al commercio
ovvero alla preparazione o alla somministra-
zione degli alimenti.”.
22. Al comma 8 dell’articolo 61 della l.r. 27/

2009 le parole “; la Giunta regionale individua,
altresì, i titoli di studio di cui al comma 5, lettera
b)” sono soppresse.

23. Il comma 11 dell’articolo 61 della l.r. 27/
2009 è sostituito dal seguente:

“11. Ai soggetti provenienti da altre regioni o
da paesi dell’Unione europea sono riconosciuti i
requisiti per l’esercizio dell’attività previsti dalle
rispettive normative.”.

24. Il comma 1 dell’articolo 63 della l.r. 27/
2009 è sostituito dal seguente:

“1. L’apertura degli esercizi di somministra-
zione di alimenti e bevande è soggetta ad auto-
rizzazione, rilasciata dal Comune nel cui territo-
rio è ubicato l’esercizio. Il trasferimento di sede è
soggetto a SCIA, mentre è soggetto ad autoriz-
zazione nel caso in cui riguardi il passaggio da
una zona non sottoposta a programmazione ai
sensi dell’articolo 62 a una zona interessata dal-
la medesima programmazione.”.

25. Alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 63
della l.r. 27/2009 le parole: “presentazione della
DIA sanitaria” sono sostituite dalle parole: “notifi-
ca sanitaria prevista per le imprese alimentari”.

26. Al comma 2 dell’articolo 73 della l.r. 27/
2009 è aggiunto in fine il seguente periodo: “La
relativa autorizzazione o SCIA deve far capo allo
stesso titolare dell’impianto di distribuzione car-
buranti.”.

27. Il primo periodo del comma 3 dell’articolo
76 della l.r. 27/2009 è sostituito dal seguente: “I
lavori per la realizzazione di nuovi impianti e per
trasferimenti sono ultimati nei termini di cui al
permesso di costruire.”.

28. Sono abrogate le seguenti disposizioni
della l.r. 27/2009:
a) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 8;
b) il comma 6 ter dell’articolo 55;

22. Identico

23. Identico

24. Identico

25. Identico

26. Identico

27. Identico

28. Identico
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c) il comma 6 dell’articolo 61;
d) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 62.

29. La limitazione di cui al comma 5 dell’arti-
colo 43 della l.r. 27/2009 non si applica alle mani-
festazioni che già si svolgono, alla data di entrata
in vigore della presente legge, nei Comuni rica-
denti nelle aree depresse dell’ex Obiettivo 2.

30. In fase di prima applicazione, la comuni-
cazione e la richiesta di cui al comma 8 dell’arti-
colo 55 della l.r. 27/2009, come modificato dal
comma 16 del presente articolo, devono perve-
nire entro il termine perentorio del 31 dicembre
2010. La commissione prevista dal comma 8 ter
del medesimo articolo 55, come inserito dal
comma 17 del presente articolo, è costituita en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge ed esprime il proprio parere
vincolante sulle richieste pervenute entro il 31
gennaio 2011.

31. Nel testo degli articoli 13, 16, 21, 22, 23,
24, 25, 28, 58, 59 e 60 della l.r. 27/2009 le parole
“dichiarazione di inizio di attività” e “DIA”, ove
ricorrono, sono sostituite dalle parole: “segnala-
zione certificata di inizio attività” e “SCIA”. La
rubrica degli articoli 28 e 64 della l.r. 27/2009 è
sostituita dalla seguente: “Segnalazione certifi-
cata di inizio attività”. Ai commi 1 e 3 dell’articolo
64 della l.r. 27/2009 rispettivamente le parole:
“DIA” e “DIA con decorrenza dalla data di ricevi-
mento della dichiarazione medesima” sono so-
stituite dalla parola: “SCIA”.

Art. 27
(Modifiche alla l.r. 33/1989)

1. Dopo l’articolo 4 della l.r. 30 dicembre
1989, n. 33 (Organizzazione e disciplina delle
strutture nefro-dialitiche nella Regione Marche),
è inserito il seguente:

“Art. 4 bis - (Dialisi domiciliare).
1. L’attività di dialisi domiciliare di cui all’arti-

colo 3, comma 1, lettera g), è effettuata in base
ai criteri e alle modalità stabiliti con deliberazione
della Giunta regionale.”.

2. All’articolo 5, comma 1, della l.r. 33/1989 le
parole: “ed in conformità della l.r. 1° luglio 1976,
n. 17” sono soppresse.

3. Sono abrogati:
a) il comma 6 dell’articolo 6 della l.r. 33/1989;
b) le leggi regionali 1° luglio 1976, n. 17 (Norme

per l’esercizio della dialisi domiciliare), 19
gennaio 1977, n. 3 (Modifiche alla l.r. 1° luglio
1976, n. 17 concernente: Norme per l’eserci-
zio della dialisi domiciliare), e 7 dicembre
1977, n. 45 (Rifinanziamento della l.r. 1° lu-
glio 1976, n. 17 recante: Norme per l’eserci-
zio della dialisi domiciliare).

29. Identico

30. Identico

31. Identico

Art. 27
(Modifiche alla l.r. 33/1989)

Identico
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Art. 28
(Modifica alla l.r. 12/2010)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 4
agosto 2010, n. 12 (Modifica alla l.r. 14 aprile
2004, n. 7 “Disciplina della valutazione di impatto
ambientale”), è aggiunto il seguente:

“2 bis. Decorso il termine di cui al comma 2,
la lettera n decies) del numero 6) dell’allegato B2
della l.r. 7/2004 è nuovamente sostituita dalla
seguente:
n decies) impianti industriali non termici per la

produzione di energia elettrica da conversio-
ne fotovoltaica e impianti solari termici, com-
prese le opere connesse, a esclusione di
quelli:
1) a terra con potenza complessiva inferiore

o uguale a 1000 kW;
2) collocati sulle superfici esterne degli edifi-

ci o su elementi di arredo urbano.” .

Art. 29
(Modifica alla l.r. 34/1992)

1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo
3 della l.r. 5 agosto 1992, n. 34 (Norme in materia
urbanistica, paesaggistica e di assetto del territo-
rio), è inserita la seguente:
“e bis) la nomina del commissario ad acta di cui

all’articolo 22, comma 5, della legge 30 aprile
1999, n. 136 (Norme per il sostegno ed il
rilancio dell’edilizia residenziale pubblica e
per interventi in materia di opere a carattere
ambientale), nonché la nomina dei commis-
sari per l’adozione e l’approvazione degli
strumenti urbanistici generali e particolareg-
giati, anche di iniziativa privata, e loro varianti
nei casi di cui all’articolo 78, comma 2, del
d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);”.

Art. 27 bis
(Modifica alla l.r. 43/1988)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 50 della
legge regionale 5 novembre 1988, n. 43 (Nor-
me per il riordino delle funzioni di assistenza
sociale di competenza dei comuni, per l’or-
ganizzazione del servizio sociale e per la ge-
stione dei relativi interventi nella Regione), è
inserito il seguente:

“3 bis. La Giunta regionale individua altre-
sì le iniziative da finanziare ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, lettera e).”.

Art. 28
(Modifica alla l.r. 12/2010)

Soppresso

Art. 29
(Modifica alla l.r. 34/1992)

Identico
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Art. 30
(Modifiche alla l.r. 6/2007)

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 24
della l.r. 12 giugno 2007, n. 6 (Modifiche ed
integrazioni alle leggi regionali 14 aprile 2004, n.
7, 5 agosto 1992, n. 34, 28 ottobre 1999, n. 28,
23 febbraio 2005, n. 16 e 17 maggio 1999, n. 10.
Disposizioni in materia ambientale e Rete Natu-
ra 2000), è abrogata.

2. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 24
della l.r. 6/2007 le parole: “di cui alle lettere a) e
b)” sono sostituite dalle parole: “di cui alla lette-
ra a)”.

3. Il comma 4 dell’articolo 24 della l.r. 6/2007
è sostituito dal seguente:

“4. Gli schemi delle misure di conservazione
e salvaguardia e dei piani di gestione di cui al
comma 3, lettera a), sono adottati dall’ente ge-
store e depositati per trenta giorni presso la pro-
pria sede e quella degli enti locali interessati.
Dell’avvenuto deposito è data notizia mediante
avviso pubblicato nel Bollettino ufficiale della
Regione, nonché nel sito internet istituzionale
della Regione e dell’ente gestore. Chiunque vi
abbia interesse può prenderne visione e presen-
tare all’ente gestore osservazioni scritte entro
trenta giorni dalla scadenza del termine di depo-
sito.”.

4. Il comma 5 dell’articolo 24 della l.r. 6/2007
è sostituito dal seguente:

“5. Nei successivi sessanta giorni, l’ente ge-
store adotta in via definitiva gli atti motivando
sulle osservazioni presentate ed entro trenta
giorni li trasmette alla Regione. La Giunta regio-
nale approva le misure di conservazione e i piani
di gestione nei trenta giorni successivi, decor-
renti dalla data del loro ricevimento.”.

5. Dopo il comma 3 dell’articolo 28 della l.r. 6/
2007 è inserito il seguente:

“3 bis. Qualora l’intesa di cui al comma 3 non
sia raggiunta entro sessanta giorni dalla propo-
sta, alla revisione dei siti provvede la Giunta
regionale.”.

Art. 31
(Modifiche alla l.r. 20/2003)

1. Il comma 9 dell’articolo 32 della l.r. 28
ottobre 2003, n. 20 (Testo unico delle norme in
materia industriale, artigiana e dei servizi alla
produzione), è sostituito dal seguente:

“9. L’importo dei diritti di segreteria per iscri-
zioni, modifiche e certificazioni è quello previsto
dall’articolo 18, comma 2, della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580 (Riordinamento delle Camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura).

Art. 30
(Modifiche alla l.r. 6/2007)

Identico

Art. 31
(Modifiche alla l.r. 20/2003)

Identico
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Il pagamento dei diritti di segreteria per iscrizioni
e modifiche non è dovuto nel caso in cui tali diritti
siano già stati corrisposti per l’effettuazione della
comunicazione unica o di altri analoghi
adempimenti previsti per le imprese dalla legi-
slazione statale vigente.”.

2. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 33
della l.r. 20/2003 è sostituita dalla seguente:
“a) da euro 160,00 a euro 1.030,00, in caso di

omessa presentazione della comunicazione
di cui all’articolo 32, comma 2, o della doman-
da di modifica e di cancellazione di cui  all’ar-
ticolo 32, comma 3;”.

Art. 32
(Misure straordinarie relative
agli scarichi di acque urbane)

1. Per la tutela della sanità e dell’igiene pub-
blica, al fine di scongiurare situazioni di emer-
genza sanitaria derivanti dalla chiusura degli
scarichi non conformi alla normativa vigente e di
garantire il conseguimento degli obiettivi di quali-
tà stabiliti dal piano di tutela delle acque appro-
vato con deliberazione dell’Assemblea legislati-
va regionale 26 gennaio 2010 n. 145, il piano
d’ambito di cui all’articolo 149 del d.lgs. 3 aprile
2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), è
integrato da un programma di interventi indif-
feribili e urgenti per l’adeguamento o la realizza-
zione di impianti di depurazione delle acque
reflue urbane e collettamento a impianti di
depurazione, che stabilisce le priorità e la relati-
va tempistica.

2. Il termine di conclusione degli interventi per
gli agglomerati urbani con almeno duemila abi-
tanti equivalenti non può superare la data del 31
dicembre 2015.

3. Le Province autorizzano provvisoriamente
gli scarichi di cui al comma 1 per il periodo
strettamente necessario alla realizzazione degli
interventi e comunque non oltre il termine indica-
to al comma 2, decorso il quale rilasciano l’auto-
rizzazione definitiva in osservanza di quanto sta-
bilito dall’articolo 101 del d.lgs. 152/2006.

Art. 33
(Modifica alla l.r. 60/1997)

1. Dopo la lettera m) del comma 1 dell’artico-
lo 5 della l.r. 2 settembre 1997, n. 60 (Istituzio-
ne dell’agenzia regionale per la protezione am-
bientale delle Marche (ARPAM), è inserita la

Art. 32
(Misure straordinarie relative
agli scarichi di acque urbane)

1. Identico

2. Identico

3. Le Province autorizzano provvisoria-
mente gli scarichi di cui al comma 1 per il
periodo necessario alla realizzazione degli
interventi e, comunque, non oltre i termini
indicati nel comma 2 e nel programma di cui
al comma 1.

3 bis. Decorsi i termini di cui al comma 3,
le Province autorizzano in via definitiva gli
scarichi ai sensi dell’articolo 101 del d.lgs.
152/2006.

Art. 33
(Modifica alla l.r. 60/1997)

1. Dopo la lettera m) del comma 1 dell’artico-
lo 5 della l.r. 2 settembre 1997, n. 60 (Istituzio-
ne dell’agenzia regionale per la protezione am-
bientale delle Marche (ARPAM), è inserita la
seguente:
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seguente:
“m bis) effettuare attività di sorveglianza epide-

miologica della popolazione anche collabo-
rando alla realizzazione e all’alimentazione
dei flussi informativi mediante l’accesso e il
trattamento integrato dei dati geografici,
demografici e sanitari;”.

Art. 34
(Soppressione della Comunità montana
del Metauro e modifiche alla l.r. 18/2008)

1. La Provincia di Pesaro e Urbino subentra,
con decorrenza dalla data di soppressione indi-
cata al comma 1 bis dell’articolo 23,  della l.r. 1°
luglio 2008, n. 18 (Norme in materia di Comunità
montane e di esercizio associato di funzioni e
servizi comunali), come modificato dal comma
11 del presente articolo, in tutti i rapporti giuridici
facenti capo alla Comunità montana del Metauro
Zona E di cui alla l.r. 16 gennaio 1995, n. 12
(Ordinamento delle Comunità montane), ivi
compresi i rapporti relativi al personale in servi-
zio, salvo quanto stabilito nei commi seguenti.

2. Sono trasferite:
a) al Comune di Saltara le unità di personale a

tempo indeterminato di categoria D1 (Istrut-
tore tecnico direttivo) e C5 (Istruttore ammini-
strativo – ufficio segreteria);

b) al Comune di Mondavio l’unità di personale a
tempo indeterminato di categoria D1 (Ragio-
niere economo);

c) al Comune di Fano l’unità di personale a
tempo indeterminato di categoria C5 (Istrut-
tore tecnico geometra);

d) al Comune di Sant’Ippolito l’unità di persona-
le a tempo determinato di categoria C1
(Istruttore tecnico amministrativo);

e) alla Regione l’unità di personale a tempo in-
determinato di categoria D3 (funzionario
agronomo), attualmente comandata dalla
Comunità montana alla Regione.

“m bis) effettuare attività di sorveglianza epide-
miologica della popolazione anche collabo-
rando alla realizzazione e all’alimentazione
dei flussi informativi mediante l’accesso e il
trattamento integrato dei dati geografici,
demografici e sanitari, solamente in forma
anonima; ”.

Art. 33 bis
(Rideterminazione dei contributi a seguito di
economie conseguite nella realizzazione di
interventi previsti in Accordi di programma

quadro)

1. In presenza di economie derivanti dalla
realizzazione di interventi assistiti da contri-
buti previsti in Accordi di programma qua-
dro, i contributi sono rideterminati per il nuo-
vo importo nella stessa misura percentuale
del contributo iniziale, salvo diversa determi-
nazione da parte dello Stato. Il contributo
iniziale resta invariato in presenza di un au-
mento del costo dell’intervento.

Art. 34
(Soppressione della Comunità montana
del Metauro e modifica alla l.r. 18/2008)

1. La Comunità montana del Metauro
Zona E di cui alla legge regionale 16 gennaio
1995, n. 12 (Ordinamento delle Comunità
montane), è soppressa alla data del 1° gen-
naio 2011. A decorrere da tale data la Provin-
cia di Pesaro e Urbino subentra in tutti i rap-
porti giuridici facenti capo alla Comunità
montana soppressa, ivi compresi i rapporti
relativi al personale in servizio, a eccezione
di quanto stabilito nei commi seguenti.

2. Sono trasferite:
a) al Comune di Saltara le unità di personale

a tempo indeterminato di categoria D5
(Istruttore tecnico direttivo), C5 (Istruttore
amministrativo – ufficio segreteria) e C5
(Istruttore tecnico geometra);

b) al Comune di Barchi le unità di personale
a tempo indeterminato di categoria D5
(Funzionario amministrativo) e D1 (Ragio-
niere economo);

c) alla Regione le due unità di personale a
tempo indeterminato di categoria D3
(Funzionari agronomi).
3. La proprietà della discarica sita in loca-

lità Rafaneto del Comune di Barchi è asse-
gnata ai Comuni facenti parte della Comunità
montana soppressa, in quote proporzionali
al quantitativo di rifiuti smaltiti dai Comuni
nella discarica dal 1° giugno 1989 al 31 di-



REGIONE MARCHE — 35 — ASSEMBLEA LEGISLATIVA_________________________________________________________________________________________________________________________________

IX LEGISLATURA — DOCUMENTI — PROPOSTE DI LEGGE E DI ATTO AMMINISTRATIVO — RELAZIONI_______________________________________________________________________________________________________________________________

3. La proprietà della discarica sita in località
Ravaneto del Comune di Barchi è assegnata ai
Comuni facenti parte della Comunità montana
soppressa, in quote proporzionali al quantitativo
di rifiuti smaltiti nella discarica dai Comuni dal 1°
giugno 1989 al 31 dicembre 2009. La gestione
della discarica è affidata al Comune di Barchi,
che subentra in tutti i relativi rapporti.

4. La proprietà delle quote di partecipazione
nella Fondazione Villa del Balì è assegnata al
Comune di Saltara, in cui ha sede la Fondazione.

5. La proprietà dei beni mobili e delle attrez-
zature affidati in comodato è assegnata ai Co-
muni comodatari. Per i beni in comodato a sog-
getti diversi, la proprietà è assegnata al Comune
in cui ha sede il soggetto comodatario, con obbli-
go di mantenere il rapporto di comodato in esse-
re. L’Unione di Comuni Roveresca subentra nel-
la proprietà dei beni mobili e delle attrezzature
affidati in comodato all’Unione medesima e al
Centro marchigiano antincendio (CMA), con ob-
bligo, relativamente ai secondi, di mantenere il
rapporto di comodato in essere.

6. La gestione del Centro disabili di Monte-
felcino è affidata al Comune di Fossombrone, in
qualità di Comune capofila dell’ambito territoria-
le sociale.

7. La gestione dei servizi informatici effettua-
ta dalla Comunità montana soppressa è affidata
al Comune di Sant’Ippolito, anche in veste di
capofila per la gestione aggregata dei servizi
trasferiti. La proprietà della Scheda 3 COM 905
FAST – 3 COM SWITCH 16 porte e dell’Halley
server CUBE p4 3200 completo, derivante dalla
gestione del progetto Metauro on line, è asse-
gnata rispettivamente ai Comuni di Piagge e di
Serrungarina.

8. La gestione delle funzioni relative ai lavori
di ampliamento e di adeguamento del cimitero di
Saltara è affidata al Comune di Saltara.

9. Le funzioni amministrative già esercitate
dalla Comunità montana soppressa sono eserci-
tate secondo quanto previsto dalle leggi regiona-
li vigenti. La gestione del demanio forestale re-
gionale ricompreso nei Comuni di Fossombrone
e Isola del Piano con i relativi progetti è affidata
ai Comuni medesimi per la parte ricadente nei
rispettivi territori. Ciascun Comune che aveva
delegato alla Comunità montana lo svolgimento
delle funzioni relative allo sportello unico per le
attività produttive subentra alla Comunità monta-
na nella gestione del contenzioso pendente che
lo riguarda.

10. Le spese sostenute per le retribuzioni del
personale trasferito dalla Comunità montana agli
enti subentranti non concorrono alle limitazioni

cembre 2009. La gestione della discarica e
del relativo contenzioso è affidata al Comune
di Barchi, che subentra in tutti i rapporti con-
nessi.

4. La proprietà della quota del 64,766 per
cento del centro di macellazione sito in loca-
lità Schieppe di Orciano e di un terreno adia-
cente, nonché il subentro nel contratto di
gestione del centro per la quota indicata e le
quote di partecipazione nella Fondazione Vil-
la del Balì sono assegnate al Comune di
Saltara.

5. La proprietà dei beni mobili e delle at-
trezzature affidati in comodato è assegnata
ai Comuni comodatari. Per i beni in
comodato a soggetti diversi, la proprietà è
assegnata al Comune in cui ha sede il sog-
getto comodatario, con obbligo di mantenere
il rapporto di comodato in essere. L’Unione
di Comuni Roveresca subentra nella proprie-
tà dei beni mobili e delle attrezzature affidati
in comodato all’Unione medesima e al Cen-
tro marchigiano antincendio CMA, con obbli-
go, relativamente ai secondi, di mantenere il
rapporto di comodato in essere.

6. La gestione del Centro disabili di
Montefelcino è affidata al Comune di
Fossombrone, in qualità di Comune capofila
dell’ambito territoriale sociale.

7. La gestione dei servizi informatici effet-
tuata dalla Comunità montana soppressa è
affidata al Comune di Sant’Ippolito, anche in
veste di capofila per la gestione aggregata
dei servizi trasferiti. La proprietà della Sche-
da 3 COM 905 FAST – 3 COM SWITCH 16
porte e dell’Halley server CUBE p4 3200 com-
pleto, derivante dalla gestione del progetto
Metauro on line, è assegnata rispettivamente
ai Comuni di Piagge e di Serrungarina.

8. La gestione delle funzioni relative ai
lavori di ampliamento e di adeguamento del
cimitero di Saltara è affidata al Comune di
Saltara.

9. Le funzioni amministrative già esercita-
te dalla Comunità montana soppressa sono
esercitate a norma delle leggi regionali vi-
genti. La gestione del demanio forestale re-
gionale ricompreso nei Comuni di
Fossombrone e Isola del Piano, e dei relativi
progetti, è affidata ai Comuni medesimi per la
parte ricadente nei rispettivi territori. Cia-
scun Comune che aveva delegato alla Comu-
nità montana lo svolgimento delle funzioni
relative allo sportello unico per le attività pro-
duttive subentra alla Comunità montana nel-
la gestione del contenzioso pendente che lo
riguarda.
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fissate dall’articolo 1, commi 557 e 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo
76, comma 6, del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la pere-
quazione tributaria), convertito dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133.

11. Al comma 1 bis dell’articolo 23 della l.r.
18/2008, le parole: “non oltre il 30 giugno 2010”
sono sostituite dalle seguenti: “a decorrere dal 1°
novembre 2010”.

12. Dopo il comma 14 dell’articolo 23 della l.r.
18/2008 è inserito il seguente:

“14 bis. Prima di procedere all’espletamento
delle procedure concorsuali per la copertura di
posti vacanti in organico, i Comuni e le Province
attivano le procedure di mobilità previste dall’ar-
ticolo 30 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (Nor-
me generali sull’ordinamento del lavoro alla di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche),
provvedendo in via prioritaria all’immissione in
ruolo dei dipendenti, che facciano domanda di
trasferimento, rispettivamente:
a) della Comunità montana nel cui ambito terri-

toriale i Comuni stessi sono ricompresi;
b) delle Comunità montane che insistono nel

territorio provinciale.”.

Art. 35
(Modifica alla l.r. 21/2003)

1. Il comma 7 dell’articolo 1 della l.r. 10 di-
cembre 2003, n. 21 (Trasformazione in costru-
zioni a carattere permanente degli alloggi pre-
fabbricati temporanei installati a seguito degli
eventi sismici iniziati il 26 settembre 1997), è
sostituito dal seguente:

“7. Il prezzo di alienazione è determinato dal-
l’ufficio tecnico comunale, d’intesa con gli uffici
tecnici della Regione. Nei casi di alienazione del
diritto di proprietà sulle aree, si tiene conto delle
spese sostenute a carico dei fondi pubblici per la
loro acquisizione, per le urbanizzazioni e gli al-
lacciamenti ai pubblici servizi effettuati. Le som-
me provenienti dalle alienazioni sono utilizzate
dai Comuni per le urbanizzazioni, per gli inter-
venti di sistemazione ambientale di cui al com-
ma 4 e gli ampliamenti di cui al comma 2, lettera
a), per la manutenzione ordinaria degli alloggi
prefabbricati non alienati, per la manutenzione e
la gestione delle aree utilizzate per gli insedia-

10. Le spese sostenute per le retribuzioni
del personale trasferito dalla Comunità mon-
tana agli enti subentranti non concorrono
alle limitazioni fissate dall’articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n.
296 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato. Legge
finanziaria 2007), e dall’articolo 76, comma 6,
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Di-
sposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubblica e la pe-
requazione tributaria), convertito dalla legge
6 agosto 2008, n. 133.

11. Dopo il comma 14 dell’articolo 23 della
legge regionale 1 luglio 2008, n. 18 (Norme in
materia di Comunità montane e di esercizio
associato di funzioni e servizi comunali), è
inserito il seguente:

“14 bis. Prima di procedere all’espleta-
mento delle procedure concorsuali per la co-
pertura dei posti vacanti in organico, i Comu-
ni e le Province attivano le procedure di mo-
bilità previste dall’articolo 30 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche),
provvedendo in via prioritaria all’immissione
in ruolo dei dipendenti, che facciano doman-
da di trasferimento, rispettivamente:
a) della Comunità montana nel cui ambito

territoriale i Comuni stessi sono ricom-
presi;

b) delle Comunità montane che insistono nel
territorio provinciale.”.

Art. 35
(Modifica alla l.r. 21/2003)

Identico
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menti dei moduli destinati a uso abitativo, per la
realizzazione e il recupero di alloggi di edilizia
sovvenzionata o agevolata, per la realizzazione
o la manutenzione di opere pubbliche, per inter-
venti di riqualificazione urbana e per gli altri inter-
venti e attività connessi alla ricostruzione post-
terremoto.”.

Art. 36
(Piano regionale integrato

delle attività produttive e del lavoro 2011/2013)

1. La Regione, nell’ambito delle strategie di
contrasto alla crisi economica in atto, realizza
l’integrazione tra gli interventi di sostegno al si-
stema produttivo e quelli di politica attiva del
lavoro.

2. Ai fini di cui al comma 1, per il triennio
2011/2013 il Piano regionale delle attività artigia-
ne ed industriali di cui all’articolo 3 della l.r. 28
ottobre 2003, n. 20 (Testo unico delle norme in
materia industriale, artigiana e dei servizi alla
produzione), e il Piano regionale per le politiche
attive del lavoro di cui all’articolo 3 della l.r. 25
gennaio 2005, n. 2 (Norme regionali per l’occu-
pazione, la tutela e la qualità del lavoro), sono
sostituiti dal Piano regionale integrato delle atti-
vità produttive e del lavoro 2011/2013. Il Piano è
approvato dall’Assemblea legislativa regionale
su proposta della Giunta regionale, adottata pre-
vio parere del Comitato di concertazione per la
politica industriale e artigiana di cui all’articolo 7
della l.r. 20/2003 e della Commissione regionale
per il lavoro di cui all’articolo 6 della l.r. 2/2005
che si esprimono in seduta congiunta.

Art. 37
(Modifica alla l.r. 11/2009)

1. Dopo l’articolo 9 della l.r. 3 aprile 2009,
n. 11 (Disciplina degli interventi regionali in ma-
teria di spettacolo), è inserito il seguente:

“Art. 9 bis - (Aggregazione).
1. Al fine di garantire una migliore funzionalità

e lo sviluppo del sistema regionale dello spetta-
colo, nonché la razionalizzazione e riduzione dei
costi di gestione e funzionamento, la Regione
promuove e sostiene, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, la costituzione di un organismo che
aggrega soggetti culturali qualificati, operanti nel
settore dello spettacolo dal vivo.

2. Per assicurare una gestione coerente con
gli indirizzi e i programmi regionali in materia,
l’organismo di cui al comma 1 deve dotarsi di
uno statuto che:
a) riserva il ruolo di promotori a soggetti culturali

qualificati, operanti con continuità e dotati di

Art. 36
(Piano regionale integrato

delle attività produttive e del lavoro 2011/2013)

Identico

Art. 37
(Modifica alla l.r. 11/2009)

Identico
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riconoscimento ministeriale e regionale;
b) prevede la possibilità di ammettere come so-

stenitori enti pubblici e privati che ne condivi-
dono l’idea e intendono contribuire alla sua
realizzazione.”.

Art. 38
(Gestori dei servizi pubblici locali)

1. I vigenti contratti di servizio e le convenzio-
ni o atti di affidamento dei servizi pubblici locali a
rilevanza economica non possono essere ogget-
to di nuovi affidamenti anche sotto forma di pro-
roghe o rinnovi in attesa dell’espletamento delle
procedure per il conferimento o il riconoscimen-
to delle gestioni ai sensi dell’articolo 23 bis, com-
mi 2, 8 e 10, lettera g), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della finanza pubbli-
ca e la perequazione tributaria), convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. I
soggetti gestori sono comunque tenuti a garanti-

Art. 37 bis
(Modifiche alla l.r. 9/2006)

1. Al comma 5 dell’articolo 9 della l.r. 11
luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle norme
regionali in materia di turismo) dopo le paro-
le “indicate nello statuto” sono aggiunte le
parole “, sostenendone le iniziative secondo
criteri e modalità determinati dalla Giunta re-
gionale.”.

2. La deliberazione della Giunta regionale
indicata al comma 5 dell’articolo 9 della l.r. 9/
2006, come modificato dal comma 1, è adot-
tata entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Art. 37 ter
(Finalizzazioni di spesa)

1. La somma di euro 20.000,00 compresa
nell’autorizzazione di spesa della l.r. 9/2006
(Testo unico delle norme regionali in materia
di turismo) è destinata al finanziamento del-
l’Unione nazionale pro loco d’Italia (UNPLI)
indicata al comma 5 dell’articolo 9 della me-
desima l.r. 9/2006.

2. La somma di euro 200.000,00 compresa
nell’autorizzazione di spesa della l.r. 1 luglio
2008, n. 18 (Norme in materia di Comunità
Montane e di esercizio associato di funzioni
e servizi comunali) è destinata al finanzia-
mento del fondo per l’esercizio associato
delle funzioni comunali indicato all’articolo
21 della medesima l.r. 18/2008.

Art. 38
(Gestori dei servizi pubblici locali)

1. Gli atti di affidamento, i contratti di ser-
vizio e le convenzioni attuative dei servizi
pubblici locali a rilevanza economica vigenti
non possono essere oggetto di nuovi affida-
menti anche sotto forma di proroghe o
rinnovazioni nelle more dell’espletamento
delle procedure per il conferimento o il rico-
noscimento delle gestioni ai sensi dell’arti-
colo 23 bis, commi 2, 3, 8 e 10, lettera g), del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Dispo-
sizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabiliz-
zazione della finanza pubblica e la perequa-
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re la continuità del servizio pubblico sino all’atti-
vazione delle nuove gestioni.

2. Al fine della tutela dell’integrità del patrimo-
nio pubblico, anche azionario, nei casi in cui il
subentro di un nuovo gestore nel servizio pubbli-
co comporti la cessione a quest’ultimo dei beni
strumentali e loro pertinenze necessari per la
prosecuzione del servizio, al gestore uscente è
riconosciuto il valore industriale residuo degli
stessi con esclusione del mancato profitto deri-
vante dalla conclusione del rapporto di gestione.

zione tributaria), convertito con modificazio-
ni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. I soggetti
gestori sono comunque tenuti a garantire la
continuità del servizio pubblico e gli inter-
venti anche relativi a reti e impianti sino al-
l’attivazione delle nuove gestioni.

2. Al fine di garantire la tutela dell’integrità
del patrimonio pubblico, anche azionario, nei
casi in cui il subentro di un nuovo gestore
nel servizio pubblico comporti la cessione a
quest’ultimo dei beni strumentali e loro perti-
nenze necessari per la prosecuzione del ser-
vizio, si applicano le disposizioni di cui al
comma 2 dell’articolo 10 del d.p.r. 7 settem-
bre 2010, n. 168 (Regolamento in materia di
servizi pubblici locali di rilevanza economi-
ca, a norma dell’articolo 23 bis, comma 10,
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133).

Art. 38 bis
(Modifiche alla l.r. 34/1992

e abrogazione del regolamento 6/1977)

1. L’articolo 72 della l.r. 5 agosto 1992,
n. 34 (Norme in materia urbanistica, paesag-
gistica e di assetto del territorio) è sostituito
dal seguente:

“Art. 72 - (Determinazione degli oneri di
urbanizzazione).

1. Ai fini della determinazione dell’inci-
denza degli oneri di urbanizzazione, l’Assem-
blea legislativa regionale, su proposta della
Giunta regionale, definisce ed aggiorna al-
meno ogni cinque anni le tabelle
parametriche sulla base dei criteri stabiliti
dall’articolo 16 del d.p.r. 6 giugno 2001,
n. 380.

2. Nel caso di mancata definizione delle
tabelle parametriche ai sensi del comma 1 e
fino alla definizione delle tabelle stesse, i Co-
muni provvedono in via provvisoria, con pro-
pria deliberazione.”.

2. In sede di prima applicazione della di-
sposizione di cui al comma 1, ove la Regione
non provveda all’aggiornamento delle tabel-
le parametriche entro il 31 dicembre 2011, i
comuni provvedono in via provvisoria ai sen-
si del comma 2 dell’articolo 72 della l.r. 34/
1992, come modificato dal presente articolo.

3. Il  regolamento regionale 23 luglio 1977,
n. 6 (Attuazione della legge 28 gennaio 1977,
n. 10 concernente: “Determinazione dell'inci-
denza degli oneri di urbanizzazione”) si ap-
plica fino al 31 dicembre 2011.

4. Decorso il termine di cui al comma 2, il
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Art. 39
(Modifiche alle l.r. 7/2004 e 24/2009)

1. Alla lettera b) del comma 1 e al comma 2
dell’articolo 4 della l.r. 14 aprile 2004, n. 7 (Disci-
plina della procedura di valutazione di impatto
ambientale),  la parola: “interprovinciale” è sop-
pressa.

2. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 4 della l.r.
7/2004 è aggiunto il seguente:

“2 ter. La Provincia competente, nei casi di
progetti con impatto ambientale interprovinciale,
acquisisce il parere della Provincia confinante e
degli Enti locali interessati.”.

3. Dopo il comma 1 dell’articolo 2 della
l.r. 24/2009, è inserito il seguente:

“1 bis. Oltre alle funzioni di programmazione
del settore, sono di competenza della Regione le
funzioni amministrative concernenti la valutazio-
ne di impatto ambientale di cui alla l.r. 14 aprile
2004, n. 7 (Disciplina della procedura di valuta-
zione di impatto ambientale), e l’autorizzazione
integrata ambientale di cui al titolo III bis della

regolamento regionale 23 luglio 1977, n. 6 è
abrogato.

Art. 39
(Modifiche alle l.r. 7/2004 e 24/2009)

1. Identico

2. Identico

2 bis. La lettera n decies) del numero 6)
dell’allegato B2 della l.r. 7/2004 è sostituita
dalla seguente:
“n decies) impianti industriali non termici per

la produzione di energia elettrica da con-
versione fotovoltaica e impianti solari ter-
mici, comprese le opere connesse, a
esclusione di quelli:
1) a terra con potenza complessiva infe-

riore o uguale a 1000 kW;
2) collocati sulle superfici esterne degli

edifici o su elementi di arredo urba-
no.”.

2 ter. La disposizione di cui al comma 2
bis si applica decorso il termine di cui al
comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 4 agosto
2010, n. 12 (Modifica alla l.r. 14 aprile 2004,
n. 7 “Disciplina della valutazione di impatto
ambientale”).

2 quater. Il punto 2 della lettera g) del
comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 12 ottobre
2009, n. 24 (Disciplina regionale in materia di
gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti
inquinati) è sostituito dal seguente:
 “2) in favore dei comuni interessati dal-

l’impatto ambientale determinato dalla lo-
calizzazione degli impianti di recupero,
trattamento e smaltimento, compresi i co-
muni limitrofi o la cui area urbana sia inte-
ressata dal transito di mezzi adibiti al tra-
sporto di rifiuti;”.
3. Identico
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4. Identico

5. Identico

6. Identico

7. Identico

parte seconda del d.lgs. 152/2006, relative alla
realizzazione e gestione dei nuovi impianti di
incenerimento e coincenerimento di cui al d.lgs.
11 maggio 2005, n. 133 (Attuazione della diretti-
va 2000/76/CE, in materia di incenerimento dei
rifiuti).”.

4. I commi 2 e 3 dell’articolo 3 della l.r. 24/
2009, sono sostituiti dai seguenti:

“2. Le Province esercitano altresì le funzioni
concernenti la realizzazione e la gestione degli
impianti di recupero e smaltimento dei rifiuti,
previste dagli articoli 208, 209, 210 e 211 del
d.lgs. 152/2006.

3. Le funzioni di cui al comma 2 comprendo-
no la valutazione di impatto ambientale e l’auto-
rizzazione integrata ambientale. Sono inoltre di
competenza delle Province le funzioni ammini-
strative concernenti la valutazione di impatto
ambientale e l’autorizzazione integrata ambien-
tale relative alle modifiche sostanziali degli im-
pianti di cui all’articolo 2, comma 1 bis. Le Pro-
vince trasmettono alla Regione copia dei dati
relativi agli impianti di propria competenza inviati
ai sensi dell’articolo 29 duodecies del d.lgs. 152/
2006.”.

5. Dopo il comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 24/
2009 è inserito il seguente:

“1 bis. I Comuni territorialmente competenti
curano le procedure relative all’affidamento del
servizio di gestione dei rifiuti di cui all’articolo 5,
comma 4, del d.lgs. 24 giugno 2003, n. 182
(Attuazione delle direttiva 2000/59/CE relativa
agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodot-
ti dalle navi ed i residui del carico).”.

6. Al comma 8 dell’articolo 20 della l.r. 24/
2009 dopo le parole: “conservano efficacia”
sono inserite le parole: “, fatta salva la possibilità
di apportare eventuali modifiche cui si applicano
le norme procedimentali previgenti,”.

7. Il comma 1 dell’articolo 61 della l.r. 17
maggio 1999, n. 10 (Riordino delle funzioni am-
ministrative della Regione e degli Enti locali nei
settori dello sviluppo economico ed attività pro-
duttive, del territorio, ambiente e infrastrutture,
dei servizi alla persona e alla comunità, nonché
dell’ordinamento ed organizzazione amministra-
tiva), si interpreta nel senso che tra le funzioni
amministrative concernenti la manutenzione dei
porti, ivi previste, sono ricomprese le procedure
relative all’affidamento del servizio di gestione
dei rifiuti di cui all’articolo 5, comma 4, del d.lgs.
24 giugno 2003, n. 182 (Attuazione delle direttiva
2000/59/CE relativa agli impianti portuali di rac-
colta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del
carico).

8. Sono abrogati:
a) l’articolo 50 della l.r. 10/1999;
b) la lettera d) del comma 1 dell’articolo 2 e
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8. Identico

9. Identico

10. Identico

11. Identico

12. Identico

13. Identico

Art. 39 bis
(Stato di previsione delle entrate

e delle spese 2010)

1. Allo stato di previsione delle entrate del
bilancio 2010 sono apportate le variazioni in
aumento e in diminuzione riportate nelle ta-

l’articolo 11 della l.r. 24/2009.
9. I procedimenti di cui all’articolo 11 della l.r.

24/2009, ora abrogato dal comma 8, pendenti
alla data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi secondo la presente disciplina
dall’autorità individuata quale autorità competen-
te dalla norma vigente al momento della presen-
tazione dell’istanza.

10. Restano di competenza delle Province i
procedimenti di cui all’articolo 24 della l.r. 24
dicembre 2008, n. 37 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale 2009 e pluriennale
2009/2011 della Regione (Legge finanziaria
2009).

11. I procedimenti per il rilascio delle autoriz-
zazioni di cui all’articolo 3, comma 2, della l.r. 24/
2009, come sostituito dal comma 4 del presente
articolo, ancora in fase di istruttoria presso la
Regione, sono conclusi dalla Provincia territo-
rialmente competente. A tal fine la Regione tra-
smette la documentazione in suo possesso alle
Province entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

12. L’esercizio delle attività di autosmal-
timento e di recupero dei rifiuti di cui agli articoli
214, 215 e 216 del d.lgs.152/2006, è soggetto
alla prestazione di idonea garanzia finanziaria a
favore della Provincia competente per territorio,
per una somma commisurata alla tipologia di
impianto e ai quantitativi massimi dichiarati se-
condo quanto stabilito con deliberazione della
Giunta regionale. Le imprese esercenti attività di
recupero in procedura semplificata, già iscritte
nell’apposito registro provinciale alla data di en-
trata in vigore della presente legge, prestano la
garanzia entro sessanta giorni dalla pubblicazio-
ne della deliberazione suddetta.

13. La Regione, in attuazione di quanto previ-
sto dall’articolo 5 dello Statuto, promuove la dif-
fusione e l’attuazione nel territorio regionale di
attività connesse al tema dello sviluppo sosteni-
bile, attraverso la concessione di contributi a
favore di enti pubblici e organizzazioni senza
scopo di lucro iscritte nei registri regionali. I con-
tributi non possono superare il 50 per cento della
spesa riconosciuta ammissibile e sono concessi
in base ai criteri e alle modalità stabiliti con deli-
berazione della Giunta regionale.
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belle allegate come di seguito elencate: ta-
bella 1 “Elenco delle variazioni apportate ai
residui, alla competenza e alla cassa per UPB
di entrata”.

2. Allo stato di previsione della spesa del
bilancio 2010 sono apportate le variazioni in
aumento e in diminuzione riportate nelle ta-
belle allegate come di seguito elencate: ta-
bella 2 “Elenco delle variazioni degli stanzia-
menti di competenza per funzioni obiettivo”;
tabella 3 “Elenco delle variazioni apportate ai
residui, alla competenza e alla cassa per UPB
di spesa”.

Art. 39 ter
(Autorizzazione alla contrazione

del mutuo dell’anno 2010)

1. Ai sensi e per gli effetti delle disposizio-
ni di cui all’articolo 31 della l.r. 11 dicembre
2001, n. 31 (Ordinamento contabile della
Reigone Marche e strumenti di programma-
zione), l’autorizzazione alla contrazione di
mutui per il finanziamento degli investimenti
previsti per l’anno 2010, già stabilita nell’im-
porto di euro 49.896.293,04 per effetto dell’ar-
ticolo 21 della l.r. 32/2009, si stabilisce nel
nuovo importo di euro 54.382.048,54.

2. Per la contrazione dei mutui si applica-
no le modalità e le condizioni previste dall’ar-
ticolo 23 della l.r. 32/2009.

Art. 39 quater
(Modifica alle tabelle allegate alla l.r. 31/2009)

1. Gli allegati alla l.r. 31/2009 sono modifi-
cati come segue:
a) la tabella A “Elenco delle leggi regionali il

cui stanziamento di competenza annuale
è rinviato alla legge finanziaria” è modifi-
cata secondo le risultanze della tabella A
allegata alla presente legge;

b) la tabella B “Rifinanziamento leggi regio-
nali” è modificata secondo le risultanze
della tabella B allegata alla presente leg-
ge;

c) la tabella C “Autorizzazioni di spesa” è
modificata secondo le risultanze della ta-
bella C allegata alla presente legge;

d) la tabella D “Cofinanziamento regionale
programmi statali” è modificata secondo
le risultanze della tabella D allegata alla
presente legge;

e) la tabella E “Cofinanziamento regionale
programmi comunitari” è modificata se-
condo le risultanze della tabella E allegata
alla presente legge.
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Art. 39 quinquies
(Modifica ed integrazione ai prospetti

ed elenchi allegati alla l.r. 32/2009)

1. Gli allegati alla l.r. 32/2009 sono così
modificati o sostituiti:
a) il prospetto 1 “Spese finanziate con il ri-

corso al credito” è sostituito dal prospet-
to 1 allegato alla presente legge;

b) il prospetto 2 “Variazione alle Assegna-
zioni Finalizzate” è modificato dal pro-
spetto 2 allegato alla presente legge;

c) l’elenco 2 “Spese dichiarate obbligatorie”
è sostituito dall’elenco 2 allegato alla pre-
sente legge.

Art. 39 sexies
(Riepiloghi generali riassuntivi)

1. E’ approvato il “Riepilogo generale per
titoli” degli stanziamenti di competenza e di
cassa delle entrate del bilancio 2010 nelle
risultanze di cui alla allegata tabella 4.

2. E’ approvato il “Riepilogo generale per
aree d’intervento” degli stanziamenti di com-
petenza e di cassa delle spese del  bilancio
2010 nelle risultanze di cui alla allegata tabel-
la 5.

Art. 40
(Dichiarazione d’urgenza)

Identico

Art. 40
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata
urgente ed entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nel Bollettino uffi-
ciale della Regione Marche.



TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

 

                                                                                                                                                        Allegato  A 

                    (articolo 11) 

 

 

ELENCO BENI IMMOBILI APPARTENENTI AL PATRIMONIO DELLA REGIONE MARCHE  DA ALIENARE 

 

 

Provincia di ANCONA: 

1) Arenili in località Marcelli di Numana  

2) Cantina sperimentale ASSAM in Comune di Camerano  

 

Provincia di ASCOLI PICENO: 

3) Aree in Lungomare della Repubblica in Comune di Grottammare 

 

Provincia di MACERATA: 

4) Casa “EX Scalpelli” località Trentavisi in Comune di Cingoli  

 

Provincia di PESARO E URBINO: 

5) ”Ca’ Munciero” in Comune di Sant’Angelo in Vado 

6) ”Ca’ Colombara” in Comune di Fossombrone  

7) “Ca’ Romiti” in Comune di Fossombrone  

8) “Ca’ Campo Abeti” in Comune di Fossombrone  

9) Immobile in località Montione  in Comune di Piobbico  

10) Immobile in località Vignalde in Comune di Piobbico   



DESCRIZIONE
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO 
DESCRIZIONE

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO 

Legge Regionale 18 aprile 1979, n. 17 -320.000,00 

Legge dei lavori pubblici della Regione Marche

Legge Regionale 2 agosto 1984, n. 20 -40.000,00 

Disciplina delle indennità spettanti agli amministratori degli enti pubblici operanti in 

materia di competenza regionale e ai componenti di commissioni, collegi e comitati 

istituiti dalla Regione o operanti nell'ambito dell'amministrazione regionale

Legge Regionale 27 gennaio 1993, n. 7. -20.000,00 

Norme per il riconoscimento e l'erogazione di contributi a enti, istituti, fondazioni e 

associazioni culturali di rilevante interesse regionale.

Legge Regionale 5 gennaio 1995, n. 7 31.981,28 

Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell'equilibrio ambientale e 

disciplina dell'attività venatoria.

Legge Regionale 4 giugno 1996, n. 18 -10.010,00

Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in favore delle persone in 

condizione di disabilità

Legge Regionale 23 luglio 1996, n. 28. 3.350,58 

Provvidenze in favore degli invalidi di guerra e per servizio.

Legge Regionale 2 settembre 1996, n. 38. -55.347,00 2.114.653,00

Riordino in materia di diritto allo studio universitario.

Legge Regionale 14 gennaio 1997, n. 9. 407.799,64 

Istituzione dell'agenzia per i servizi nel settore agroalimentare delle Marche (ASSAM). 

Soppressione dell'Ente di Sviluppo Agricolo delle Marche (ESAM). Istituzione della 

Consulta Economica e della Programmazione settore agroalimentare (CEPA)

Legge Regionale 1 agosto 1997, n. 47. 15.000,00 

Interventi per la promozione e lo sviluppo della pratica sportiva e delle attività motorio-

ricreative.  

Legge Regionale 1 agosto 1997, n. 48. 17.868,10 

Norme per il funzionamento dell'Autorità di bacino del Tronto.

Legge Regionale 29 dicembre 1997, n. 75. 55.000,00 50.000,00

Disciplina degli atti e delle procedure della programmazione e degli interventi finanziari 

regionali nei settori delle attività e dei beni culturali.

Legge Regionale  10 agosto 1998, n. 30 350.210,00

Interventi a favore della famiglia.

Legge Regionale 24 dicembre 1998, n. 45 1.732.936,97 

Norme per il riordino del trasporto pubblico regionale e locale nelle Marche

Legge Regionale 23 febbraio  2000, n. 12 32.199,00 

Norme sulla speleologia

(Modificata dalla Commissione)     TABELLA A

ELENCO DELLE VARIAZIONI APPORTATE AGLI STANZIAMENTI DELLE LEGGI REGIONALI DI SPESA PREVISTI NEL BILANCIO 2010 INIZIALE

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO



DESCRIZIONE
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO 
DESCRIZIONE

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO 

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO

Legge Regionale 13 novembre 2001, n. 27 -42.500,00

Interventi per il coordinamento dei tempi delle città e la promozione dell'uso del tempo 

per fini di solidarietà sociale.

Legge Regionale 11 dicembre 2001, n. 32 1.000.000,00 

Sistema regionale di protezione civile

Legge Regionale 18 giugno 2002, n. 9 15.000,00 

Attività regionali per la promozione dei diritti umani, della cultura di pace, della 

cooperazione allo sviluppo e della solidarietà internazionale

Legge Regionale 16 aprile 2003, n. 5 21.412,22 

Provvedimenti per favorire lo sviluppo della cooperazione

Legge Regionale 13 maggio 2003, n. 9 2.743.372,00 2.593.372,00

Disciplina per la realizzazione e gestione dei servizi per l'infanzia, per l'adolescenza e per il 

sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie e modifica della Legge regionale 12 aprile 

1995, n. 46 concernente: "Promozione e coordinamento delle politiche di intervento in 

favore dei giovani e degli adolescenti"

Legge Regionale 3 giugno 2003, n. 11 96.784,62 

Norme per l'incremento e la tutela della fauna ittica e disciplina della pesca nelle acque 

interne

Legge Regionale 3 giugno 2003, n. 12 -20.000,00 

Tutela delle risorge genetiche animali e vegetali del territorio marchigiano

Legge Regionale 28 ottobre 2003, n. 20 1.183.903,70 

Testo unico delle norme in materia industriale, artigiana e dei servizi alla produzione

Legge Regionale 22 dicembre 2003, n. 27 -20.000,00 

Interventi regionali nel settore della zootecnia.

Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 173.740,45 

Disciplina della procedura di valutazione di impatto ambientale.

Legge Regionale 14 luglio 2004, n. 15 443.000,00 

Disciplina delle funzioni in materia di difesa della costa.

Legge Regionale 25 gennaio 2005, n.2 192.524,11 

Norme regionali per l'occupazione, la tutela e la qualità del lavoro

Legge Regionale 23 febbraio 2005, n. 6 96.687,49 

Legge forestale regionale

Legge Regionale 16 dicembre 2005, n.36 92,12 

Riordino del sistema regionale delle politiche abitative

Legge Regionale 11 luglio 2006, n.9 892.125,45 912.125,45

Testo Unico delle norme regionali in materia di turismo

Legge Regionale 26 febbraio 2008, n. 3 -10.000,00 

Norme sull'organizzazione e il finanziamento delle Autorità di garanzia indipendenti e 

modifiche alle leggi regionali 14 ottobre 1981, n. 29, 18 aprile 1986, n. 9, 27 marzo 2001, 

n. 8, 15 ottobre 2002, n. 18

Legge Regionale 17 giugno 2008, n. 14 50.000,00 



DESCRIZIONE
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO 
DESCRIZIONE

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO 

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO

Norme per l'edilizia sostenibile

Legge Regionale 26 giugno 2008, n. 17 10.000,00 

Adesione della Regione ad enti, fondazioni, associazioni, comitati ed altri organismi

Legge Regionale 1 luglio 2008, n. 18 -100.000,00 100.000,00

Norme in materia di Comunità montane e di esercizio associato di funzioni e servizi 

comunali

Legge Regionale  28 luglio 2008, n. 23 5.000,00 

Autorità di garanzia per il rispetto dei diritti di adulti e bambini - Ombudsman regionale

Legge Regionale 30 ottobre 2008, n. 30 172.000,00 

Disciplina delle attività regionali in materia di commercio estero, promozione economica 

ed internazionalizzazione delle imprese e del sistema territoriale

Legge Regionale 31 marzo 2009, n. 7 100.000,00 

Sostegno del cinema e dell'audiovisivo



LEGGE REGIONALE
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO 

Legge Regionale 27 luglio 1998, n. 23 317.086,94

Gestione dei diritti di reimpianto di vigneti

Legge Regionale 24 luglio 2002, n. 11 300.000,00

Sistema integrato per le politiche di sicurezza e di educazione alla legalità

IDENTICO

 (Identica)    TABELLA B

 VARIAZIONI APPORTATE AL RIFINANZIAMENTO DI LEGGI REGIONALI DI SPESA

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO



UPB FINALITA'
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO
UPB FINALITA'

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO

PER GLI ESPERTI ADDETTI AL GABINETTO DEL PRESIDENTE (ART. 24 - COMMA 

3 -  L.R. 15/10/01 N.20)
77.000,00 

PER L'ORGANIZZAZIONE E LA COMPARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI

ED ALTRE MANIFESTAZIONI
-27.053,48 

PER CONTRIBUTI E SPESE PER INIZIATIVE E MANIFESTAZIONI DI CARATTERE

RILEVANTE
-6.000,00 

PER CONTRIBUTO AL CONSOLATO REGIONALE E/O CONSOLATO PROVINCIALE 

DELLA FEDERAZIONE MAESTRI DEL LAVORO D'ITALIA
5.000,00 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA FONDAZIONE SYMBOLA PER

L'ATTIVITA'  DI RICERCA ANNO 2010 SULLO STATO DELLA GREEN ECONOMY
40.000,00 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'ANPI REGIONALE PER LA FESTA

NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE 
45.000,00 

10301
SPESE PER RIPRISTINO E RISARCIMENTO DANNI A SEGUITO DI RIMBORSI

ASSICURATIVI - 
7.578,12 

10308
PER ACQUISTO DI IMMOBILI DA ADIBIRE A SEDI REGIONALI (PROTEZIONE

CIVILE)
500.000,00 273.000,00

10310

PER PROMUOVERE RICERCHE PER L'ESERCIZIO DI FUNZIONI REGIONALI

ANCHE CON RICORSO A PROC. EX ARTT. 2222-2230 C.C. NONCHE' SPESE

ADEGUAMENTO STRUMENTAZIONE E AMMODERNAMENTO SUPPORTI PER

LA GESTIONE DELLE ENTRATE/SPESE - COSTI CERTIFICAZIONE BILANCIO

(RATING)

209.678,40 

10314 PER IL FONDO REGIONALE PER LE SPESE ELETTORALI - QUOTA CORRENTE 1.500.000,00 

10316

PER SOTTOSCRIZIONE DI QUOTE DI CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETA' ACOM

(ADVANCED CENTER ONCOLOGY MACERATA) AVENTE FINALITA' PRODUTTIVE

SANITARIE

2.000.000,00 

10501 PER STUDI E RICERCHE SUL MARKETING TERRITORIALE OCSE 125.005,16 

PER LE RIVISTE E NOTIZIARI DELLA GIUNTA REGIONALE (STAMPA, SPEDIZIONE, 

ED ALTRI ONERI CONNESSI) NONCHE' PER LA REALIZZAZIONE DI CAMPAGNE

DI COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

33.000,00 

PER LA CONVENZIONE CON L'ANSA ED ALTRE AGENZIE DI STAMPA NAZIONALI 30.000,00 

PER IL PIANO DI COMUNICAZIONE 110.000,00 

PER MONITORAGGIO E PROMOZIONE DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

DI GOVERNO
70.000,00 

10202

10503

(Modificata dalla Commissione)    TABELLA C

VARIAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO



UPB FINALITA'
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO
UPB FINALITA'

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO

10603
PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA COMUNITA' MONTANA DI

FOSSOMBRONE 
100.000,00 

10603
CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'AZIENDA CONSORTILE  DEL CATRIA PER 

SPESE DI FUNZIONAMENTO
20.000,00

ATTUAZIONE DELLA DGR 307 del 9/2/2010 - QUOTA POR FESR MARCHE 2007-

2013 - CNI/10
350.000,00 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA COMUNITA' MONTANA DELL'ALTA VAL

MARECCHIA EX ART. 6 DELL'ACCORDO DI CUI ALLA DGR 307 DEL 9/02/2010 
83.000,00 

ATTUAZIONE DELLA DGR 307 DEL 9/2/2010 - QUOTA CONTRIBUTI

PLURIENNALI PER OO.PP. - TRASFERIMENTI A COMUNI -CNI/10
189.956,60 

ATTUAZIONE DGR 307 DEL 9/2/2010 - QUOTA CONTRIBUTI PLURIENNALI PER

OO.PP. - TRASFERIMENTI AD ALTRI ENTI SETTORE STATALE -CNI/10
142.817,92 

20701 PER MANODOPERA A TEMPO DETERMINATO -40.000,00 

20704
PER ATTIVITA' DI FORMAZIONE ESTERNA DEL PERSONALE DELLA GIUNTA

REGIONALE
47.771,13 

20820
PER ANTICIPAZIONI AI COMUNI PER LE SPESE DI PROGETTUALITA' DELLE

OPERE PUBBLICHE E DI PIANI 
606.809,70 

PER RIMBORSO DI RATE ALL'ISMEA PER MUTUI RELATIVI ALLA PROPRIETA'

COLTIVATRICE
97.969,51 

PER RESTITUZIONE A PRIVATI DI IMPORTI ERRONEAMENTE VERSATI 1.253,53 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'ASSAM PER SPESE DI

TRASFERIMENTO A NUOVA SEDE (DGR 491/2010)
225.600,00 

30905
PER IL SOSTEGNO DELLA VENDITA DIRETTA E CONSUMO DEI PRODOTTI

AGRICOLI DI ORIGINE REGIONALE
-200.000,00 

30905
CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'ASSAM PER LA DIFESA DELLE PALME 

DALLA DIFFUSIONE DEL PUNTERUOLO ROSSO
60.000,00

30907 PER IL PAGAMENTO IVA RELATIVO AL PROGRAMMA COMUNITARIO FEARS 230.000,00 

PER IMPIEGHI DEGLI INTROITI DERIVANTI DALLA RINEGOZIAZIONE DEI MUTUI

AGRARI ACCESI PRESSO LA BANCA DELLE MARCHE
64.985,70 

PER IMPIEGHI DEGLI INTROITI DERIVANTI DALLA RINEGOZIAZIONE DEI MUTUI

AGRARI ACCESI PRESSO LA BANCA POPOLARE
321.590,75 

PER INTERVENTI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA SOCIALE 200.000,00 150.000,00

PER IL FONDO TARIFFARIO INERENTE L'ESERCIZIO DELLA RACCOLTA DEI

FUNGHI EPIGEI
-178.000,00 

PER CONTRIBUTO ALLE COMUNITA' MONTANE PER SPESE DERIVANTI DAL

PAGAMENTO IVA DI PROGRAMMI COMUNITARI
-230.000,00 

30901

30908

31001

10614

10615



UPB FINALITA'
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO
UPB FINALITA'

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO

31002

PER CONTRIBUTI STRAORDINARI PER LA RICOSTRUZIONE DEI BOSCHI A

DOMINANZA DI FAGGIO CON ABIES ALBA NELL'APPENNINO TOSCO-

MARCHIGIANO

-200.000,00 

31101
PER ATTIVITA' DI VALORIZZAZIONE E DIFFUSIONE DELLA RAZZA BOVINA

MARCHIGIANA IN ITALIA E ALL'ESTERO
40.000,00 

31105
PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA PROVINCIA DI ASCOLI PICENO PER IL

RECUPERO DEL PESCHERECCIO IRIS A SAN BENEDETTO DEL TRONTO
10.000,00 

31205

PER LA REDAZIONE DI STUDI, RICERCHE E PUBBLICAZIONI IN MATERIA DI

ATTIVITA' ESTRATTIVE E PER L'ACQUISIZIONE DI ATTREZZATURE TECNICHE

PER LE ATTIVITA' DI MONITORAGGIO E VIGILANZA AMBIENTALE

11.365,79 

31301

PER SPESE PER LA PARTECIPAZIONE DELLA REGIONE MARCHE ALLA

MANIFESTAZIONE GRANGALA' VILLA COLLIO 2010 - COMUNE DI SAN

SEVERINO - CNI/10

20.000,00 

PER LA REALIZZAZIONE OB. 2 - ASSE 3 - SVILUPPO E RIQUALIFICAZIONE DEI

SETTORI DI INTERVENTO - UTILIZZO RISORSE REGIONALI A FINI SIOPE
28.940,96 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA SVIM PER LA REALIZZAZIONE DEL

PROGETTO ELISA - FORMAZIONE AVANZATA DEL SETTORE CALZATURIERO
200.000,00 

31403

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI RICERCA SULLE CONDIZIONI DEL

MERCATO FINANZIARIO A CURA DELL'UNIVERSITA' POLITECNICA DELLE

MARCHE

72.000,00 

31407
PER SOSTEGNO ALLA FONDAZIONE PER L'INIZIATIVA ADRIATICO IONICA (FIIAI)

ONLUS
200.000,00 

31408

PER CONFERIMENTO CAPITALE SOCIALE PER LA COSTITUZIONE DI UNA

FONDAZIONE DENOMINATA "FONDAZIONE PER L'INIZIATIVA ADRIATICO

IONICA ONLUS"

50.000,00 

PER CONTRIBUTI AI CONSORZI ALL'EXPORT L.83/1989 - RISORSE REGIONALI

PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONFERITE IN MATERIA DI INCENTIVI ALLE

IMPRESE

22.779,95 

PER CHIUSURA DELLE ATTIVITA' PREVISTE DALLA CONVENZIONE ICE/REGIONE

MARCHE ANNO 2006/2007 - DGR 451 DEL 7/05/2007
48.000,00 

31801
PER TRASFERIMENTO ALLE PROVINCE PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DI

GESTIONE DEI CENTRI IAT
420.000,00 

32005 PER ADESIONE AL PROTOCOLLO D'INTESA PER IL PROGETTO E-CAPITAL 21.000,00 

42201
PER INTERVENTI A SOSTEGNO DELL'ATTUAZIONE DEL D.LGS. 334/99 - DEL

D.M. 09/05/2001 E CONTROLLI INTEGRATI
120.794,11 

31607

31401



UPB FINALITA'
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO
UPB FINALITA'

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO

42202
PER CONTRIBUTI A SOGGETTI PRIVATI PER INTERVENTI INNOVATIVI DI

EFFICIENZA ENERGETICO AMBIENTALE - ART. 9 L.R. 14/2008
150.000,00 

42204

PER MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E ILLUMINAZIONE DEI PORTI,

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DELLE OPERE EDILIZIE, DELLE ATTIVITA'

TECNICO AMMINISTRATIVE E DI PULIZIA, ESCAVAZIONE DEI PORTI DI 2'

CATEGORIA DALLA SECONDA ALLA QUARTA CLASSE DEGLI APPRODI TURISTICI

50.000,00 

CONTRIBUTO AL COMUNE DI PESARO PER INTERVENTI CONTRO L'EROSIONE 

DELLA COSTA
100.000,00

INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DEL PTTA 1994-1996

RELATIVI ALL'AREA PROGRAMMATA AREE URBANE - SETTORE

DISINQUINAMENTO ATMOSFERICO E ACUSTICO 

106.084,25 
CONTRIBUTO AL COMUNE DI PESARO PER LA RIDUZIONE DEL RISCHIO DA 

ESONDAZIONE/BARRA DI FOCE DEL FIUME FOGLIA
50.000,00

COMPLETAMENTO SISTEMI DI MONITORAGGIO ACUSTICO, INDENNIZZO

POPOLAZIONI RESIDENTI E CONTRIBUTI AI COMUNI PER INTERVENTI DI

DISINQUINAMENTO ACUSTICO - ART. 90, COMMA 1, L. 21/11/2000, N. 342 

17.150,13 

42305

SPESE INTEGRATE PER LA GESTIONE DI SISTEMI DI MONITORAGGIO E PER

INTERVENTI NEL SETTORE DI TUTELA E SALVAGUARDIA DELLE RISORSE,

IDRICHE ED AMBIENTALI 

33.418,58 

42306

PER CONTRIBUTI AGLI ENTI GESTORI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PER IL

MIGLIORAMENTO QUALITA' DELLE ACQUE E RECUPERO AREE DEGRADATE -

ART. 17 COMMA 8, LETT. B) LR 71/97 SOSTITUITO DALL'ART. 24 COMMA 1

L.R. 19/2007

2.700,00 

42501 SPESE PER L'ISTITUZIONE DELLA  RISERVA NATURALE DEL CATRIA 35.000,00

42502
PER CONTRIBUTI PER LA VALORIZZAZIONE DEL SISTEMA NATURALISTICO

REGIONALE
-32.199,00 

42601
PER ANTICIPAZIONI AI COMUNI PER LE SPESE DI PROGETTUALITA' DELLE

OPERE PUBBLICHE E DI PIANI
-500.000,00 

CONTRIBUTO ALLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO PER   BOCCA TRABARIA 100.000,00 70.000,00

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI ANCONA PER IL

MIGLIORAMENTO URBANO PER IL CONGRESSO EUCARISTICO 2011
100.000,00 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI SEFRO PER INTERVENTI DI

SISTEMAZIONE ED ADEGUAMENTO DEL FABBRICATO DENOMINATO "OASI DI

VALLE SCUROSA" ED ADIACENZE

60.000,00 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI OFFAGNA PER LAVORI

URGENTI DI CONSOLIDAMENTO DI VIA ROMA E DI INTERVENTI DI

DRENAGGIO DELLA COLLINA ADIACENTE IL CAMPO SPORTIVO

170.000,00 150.000,00

42204

42304



UPB FINALITA'
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO
UPB FINALITA'

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI URBANIA PER LAVORI DI

CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE E MIGLIORAMENTO SISMICO DEL PONTE

DI VIA DELLA BADIA

300.000,00 200.000,00

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI SAN SEVERINO PER

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA CHIESA DI SANTA MARIA DEL

MERCATO

150.000,00 0,00

CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI MONTEGRIMANO PER LAVORI

DI SISTEMAZIONE PONTE SUL FIUME CONCA
150.000,00 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI FABRIANO PER IL

COMPLETAMENTO DELLA MESSA IN SICUREZZA DELLA STRADA COMUNALE

"GROTTE" - CNI/10

100.000,00 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI FIASTRA PER LA

REALIZZAZIONE DEL POLIAMBULATORIO E DELLA FARMACIA COMUNALE
88.048,77 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI MONTEFALCONE

APPENNINO PER IL RECUPERO DELL'AREA DETTA EX TIRO A SEGNO
-100.000,00 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI MONTEFALCONE

APPENNINO PER LA RIQUALIFICAZIONE, A FINI RICETTIVI, DEI LOCALI DELLA

EX SCUOLA MEDIA

100.000,00 

CONTRIBUTO AL COMUNE DI CARPEGNA PER LA MESSA IN SICUREZZA E LA 

RIQUALIFICAZIONE DELLA CASA FORESTALE
20.000,00

CONTRIBUTO AL COMUNE DI PIAN DI MELETO PER IL COMPLETAMENTO E LA 

RISTRUTTURAZIONE DEL CENTRO SERVIZI
50.000,00

CONTRIBUTO AL COMUNE DI CAGLI PER LA MESSA IN SICUREZZA DELLA PALESTRA -100.000,00

42603
PER CONTRIBUTI AI COMUNI PER LA PROGETTAZIONE DI AREE PRODUTTIVE

ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE ART. 14 LR 16/05
-50.000,00 

CONTRIBUTO AL COMUNE DI CAGLI PER LA RISTRUTTURAZIONE DEGLI 

IMPIANTI SPORTIVI
100.000,00

PER CONTRIBUTI PLURIENNALI IN C/INTERESSI PER INTERVENTI EDILIZIA

AGEVOLATA CONVENZIONATA, DIRETTA A COSTRUZIONE NUOVE ABITAZIONI

E RECUPERO PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE (ART. 1 LETT. B LEGGE 457/78

E ART. 1 COMMI 10, 11, 13 D.L. 9/82)

-103.500,00 

PER IL FONDO REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE LR 36/2005 103.500,00 

PER CONTRIBUTI STRAORDINARI AI COMUNI MARCHIGIANI PARTECIPANTI AL

PROGETTO MMOVE PER IMPLEMENTARE ED INTEGRARE LE INIZIATIVE DI

MOBILITA' SOSTENIBILE

-31.141,25 

PER CONTRIBUTI PER PROGETTI DI MOBILITA' COLLETTIVA SOSTENIBILE -200.000,00 

PER IL SERVIZIO FERROVIARIO REGIONALE - INTEGRAZIONE DOTAZIONE

ANNUALITA' 2009
189.997,62 

42602

42604

42701

42602



UPB FINALITA'
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO
UPB FINALITA'

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO

PER IL SERVIZIO FERROVIARIO REGIONALE - INTEGRAZIONE DOTAZIONE

ANNUALITA' 2010
174.962,68 

42704
PER CONTRIBUTI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI RELATIVI ALLA

SICUREZZA DEGLI IMPIANTI A FUNE
33.473,10 

52801
PER IMPIEGO DELLE RISORSE NECESSARIE PER LA DEFINIZIONE DELLA

GESTIONE LIQUIDATORIA  D.L. 17 DEL 19/02/2001 
46.369,43 

52802

PER INTEGRAZIONE DEI CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI ED ALL'ASUR PER LA

REALIZZAZIONE E IL COMPLETAMENTO DELLA RETE DI ELISUPERFICI

MANCANTI

120.000,00 

52803

PER ANTICIPAZIONI PER GLI INDENNIZZI AI SOGGETTI DANNEGGIATI DA

COMPLICANZE DI TIPO IRREVERSIBILE A CAUSA DI VACCINAZIONI

OBBLIGATORIE, TRASFUSIONI E SOMMINISTRAZIONE DI EMODERIVATI - L.

210/92 DLGS 112/98 E DPCM SEGUENTI 

47.365,98 

52805

PER CONTRIBUTO ALLA SCUOLA DI SCIENZE MEDICHE VETERINARIE -

FACOLTA' DI MEDICINA VETERINARIA PER L'ISTITUZIONE DI BORSE DI STUDIO

BIENNALI DESTINATE A NEOLAUREATI IN MEDICIA VETERINARIA PER

L'ESTENSIONE DELL'ATTIVITA' CLINICA ANCHE ALLE ORE NOTTURNE

100.000,00 

52820
SPESE DI MANUTENZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO SANITARIO UNICO

REGIONALE - CNI/10
300.000,00 



UPB FINALITA'
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO
UPB FINALITA'

VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELL'ECONOMIA SOLIDALE -20.000,00

SPESE PER L'OSSERVATORIO REGIONALE PER LE POLITICHE SOCIALI -42.500,00

SPESE PER L'ATTIVITA' DEL GRUPPO DI LAVORO PER L'INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA
-85.200,00

53101
PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI ASCOLI PICENO PER LA

STAGIONE TEATRALE 2010
100.000,00 

SPESE PER IL SOSTEGNO AD ATTIVITA' ED INIZIATIVE DELLA FONDAZIONE

FEDERICO II DI JESI
15.000,00 20.000,00

PER CONTRIBUTO PER LE SPESE DI FUZIONAMENTO DEL COMITATO PER LE

CELEBRAZIONI PER PADRE MATTEO RICCI
30.000,00 

CONTRIBUTO ALL'ENTE OLIVIERI DI PESARO PER IL SALONE DELLA PAROLA 

FESTIVAL DI FILOLOGIA
20.000,00

CONTRIBUTO AL COMUNE DI CAGLI PER LA MANIFESTAZIONE DISTINTI 

SALUMI
15.000,00

CONTRIBUTO ALLA PROVINCIA DI PESARO-URBINO PER LA MOSTRA HARRY 

POTTER
20.000,00

CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DELLA STRADA EUROPEA DELLA PACE 

LUBECCA – ROMA
10.000,00

CONTRIBUTO ALLA ONLUS LA TURBA PER L'ORGANIZZAZIONE 

DELL'ASSEMBLEA EUROPEA EUROPASSION
20.000,00

SPESE PER IL PROGETTO BLACKOUT LUNGOMETRAGGIO SU MARCHE 25.000,00

53104
PER IL FONDO PER LAVORI DI RECUPERO DI BENI IMMOBILI AD USO

RESIDENZIALE, RICETTIVO TURISTICO ALBERGHIERO E CULTURALE CNI/10
2.000.000,00 

53104
CONTRIBUTO AL COMUNE DI PEGLIO PER LA REALIZZAZIONE DELLA 

BIBLIOTECA COMUNALE
30.000,00

CONTRIBUTO AL COMUNE DI MACERATA FELTRIA PER SITO ARCHEOLOGICO 100.000,00 

PER LA VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI DESTINATI ALLA PUBBLICA

FRUIZIONE E DELLE ATTIVITA' CULTURALI
-111.331,66 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI SAN SEVERINO PER LAVORI DI

MESSA IN SICUREZZA DELLA CHIESA DI SANTA MARIA DEL MERCATO
130.000,00

CONTRIBUTO AL COMUNE DI URBINO PER IL RESTAURO DEI PORTALI DELLA

CHIESA E DEL MONASTERO DI SANTA CATERINA D'ALESSANDRIA 
7.000,00

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI OFFIDA PER LO

SVOLGIMENTO DEL CAMPIONATO  MONDIALE CICLOTURISMO
70.000,00 

PER CONTRIBUTO STRAORDINARIO AL COMUNE DI PORTO RECANATI PER

ORGANIZZAZIONE TAPPA GIRO D'ITALIA 2010
50.000,00 

53203 SPESE PER L'OSSERVATORIO FAUNISTICO REGIONALE 25.000,00

53201

53103

53103

53106

53106

53007



UPB DESCRIZIONE
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO 

52808 STRUTTURE E ATTREZZATURE SANITARIE - INVESTIMENTO 99.897,14

IDENTICO

 (Identica)   TABELLA D

VARIAZIONE DEI COFINANZIAMENTI REGIONALI AI PROGRAMMI STATALI

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO



UPB DESCRIZIONE
VARIAZIONE 

ASSESTAMENTO

31001 FORESTAZIONE E BONIFICA - CORRENTE 19.500,00

31002 FORESTAZIONE E BONIFICA - INVESTIMENTO 180.500,00

31104
SOSTEGNO ALLE ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE 

INVESTIMENTO
458,76

31402
SERVIZI REALI ALLE IMPRESE, INNOVAZIONE E QUALITA' 

INVESTIMENTO
22.545,63               

31903 TECNOLOGIE FORMATIVE - CORRENTE 886,63

32006
SOSTEGNO ALL'ASSUNZIONE E ALLA OCCUPAZIONE ED

INTERVENTI STRUTTURALI - INVESTIMENTO
12.946,83

32101 FORMAZIONE PROFESSIONALE - CORRENTE 2.112,92

42701 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE - CORRENTE 15.992,00

IDENTICO

 (Identica)   TABELLA E

VARIAZIONE DEI COFINANZIAMENTI REGIONALI AI PROGRAMMI COMUNITARI

TESTO PROPOSTO TESTO APPROVATO
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10308 SPESE PER BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI – INVESTIMENTO 227.000,00

10603 FONDO PER LE COMUNITA' MONTANE – CORRENTE 20.000,00

10607 FONDO PER LA GESTIONE ASSOCIATA – CORRENTE 200.000,00

20701 STIPENDI, RETRIBUZIONI, INDENNITA' E RIMBORSI – CORRENTE 2.170.000,00

20804 FONDO DI RISERVA PER SPESE IMPREVISTE – ART. 21 L.R. 31/01 280.000,00

30905
RICERCA, INFORMAZIONE E PROMOZIONE AGRICOLA – 
CORRENTE

60.000,00

30908 MIGLIORAMENTO PRODUZIONI AGRARIE – INVESTIMENTO 50.000,00

31801 ORGANIZZAZIONE TURISTICA – CORRENTE 20.000,00

42204
PIANI DI BACINO, DIFESA COSTIERA, RISANAMENTO AREE AD 
ELEVATO RISCHIO IDROGEOLOGICO, PORTI – INVESTIMENTO

150.000,00

42501 SISTEMA AREE PROTETTE – CORRENTE 35.000,00

42602 LAVORI PUBBLICI – INVESTIMENTO 170.000,00 400.000,00

52907
SOSTEGNO ALLA RETE DEI SERVIZI SOCIALI  DIRITTO ALLO 
STUDIO – CORRENTE

2.170.000,00

53007 TUTELA SOCIALE E DIRITTI DI CITTADINANZA – CORRENTE 350.210,00 350.210,00

53101 STRUTTURAZIONE, INTEGRAZIONE RETI TEMATICHE – CORRENTE 5.000,00

53103 PROMOZIONE E ATTIVITA' CULTURALI – CORRENTE 115.000,00

53104 PROMOZIONE E ATTIVITA' CULTURALI –INVESTIMENTO 30.000,00

53106
VALORIZZAZIONE, VIGILANZA, CATALOGAZIONE BENI CULTURALI, 
SOPRAINTENDENZA BIBLIOGRAFICA – INVESTIMENTO

157.000,00 20.000,00

MODIFICHE APPROVATE DALLA COMMISSIONE ALLE TABELLE 2 E 3

MODIFICAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELLE SPESE DI CUI ALL'ARTICOLO 39 BIS

UPB DENOMINAZIONE VARIAZIONI IN AUMENTO VARIAZIONI IN RID UZIONE



UPB DENOMINAZIONE VARIAZIONI IN AUMENTO VARIAZIONI IN RID UZIONE

53203 CACCIA E PESCA SPORTIVA – CORRENTE 25.000,00

TOTALE 3.502.210,00 3.502.210,00

NOTA: Le modifiche apportate si riflettono nella Ta bella 5 "Riepilogo generale per aree d'intervento"
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TESTO PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE 
 

IDENTICO 
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PROSPETTO 1 
PROSPETTO 2 

ELENCO 2 
 
 
 
 
 

TESTO PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE 
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